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Esce il I e 11 1 5 d'ogni mese 

Il concorso de "Lo Scarpone,, 
per r "attendamento nnodello,, 

**"~ 15'favóre che pili attendamenti in'mon
tagna hanno incontrato presso la gran
de famiglia alpinistica è dimostrato dal 
njoltiplicarsi di iui:|iative che si regi
stra in tu t te le organizzazioni naziona
li, dal Club Alpino, alla Pederazione 
dell'Escursionismo, al G. U. F . , agli 
Avanguardisti per la preparazione e la 
attuazione dei vari programmi di campeg
gi ed accantonamenti. E co^ì, accanto 
alle vere e proprie tendopoli, come quel
le dei goliardi al Chalet du Miage e quel
la del Touring Club, all 'attendamento 
che con signorilità di mezzi la sezione di 
Milano del C.A.I. impianterà ai Casola
ri del Pétéret, vedremo il sorgere di pic
coli aggruppamenti di poche tende del
le società escursionistiche minori e vari 
gruppi escursionistici di dopolavoro a-
ziendali. 

Indubbiamente i vantaggi offerti dal
la originale e pratica forma di' vita al
pinistica sono innumoiTevoli. Comincia
mo dal lato economico che non è trascu-
r^ibile, sp.ecie in questi momenti. Otto 
o dieci giorni di vacanza, in un ambien
te completamente diverso da quello ove 
BÌ è soliti vivere e lavorare durante tutto 
l'anno, facendo vita semplice e parca, 
con.una sj)esa ohe è limitatissima: certe 
volte inferiore a quanto si spende in cit-

'. t à normalmente (almeno questo dovreb
be essere uno de^li scopi a cui gli orga-

'^tìi»rator^w(»'r^^"Bi'•*tsp•li4tto)•f'tìbì<ffizìo^^^ 
generalmente ad un'altitudine dai 1800 
ai 2500 metri, al centro di importanti 
ascensioni su vette vicine ; il che rap
presenta la possibilità di una escursio
ne ogni giorno. Un soggiorno che ritem
pra le fibre logorate dal diuturno lavo
ro, che innalza lo spirito, educandolo al 
fascino delia montagna ^ vita semplice e 
tonificante, fra camerati, in una cordiali
tà di rapporti che è impossibile trovare 
altrove. 

Tutto questo non poteva non influire 
sulle aspirazioni di chi vuol trascorrere 
fra i monti amati le proprie ferie. E co-. 
sì, oltre ai vasti attendamenti dei grandi 
sodalizi specializzati, ecco gli sforzi fra
zionati delle piccole società per l'erezio
ne di due o tre tende,, in modo da con
sentire anche ai propri soci, con mag
giori facilitazioni economiche, d i passare 
una settimana di vita alpina all 'aperto. 

E' particolarmente verso questi sforzi, 
ammirevoli perchè meno sostenuti da 
mezzi finanziari adeguati, che deve an
dare la nostra simpatia. Le gerarchie 
dell'escursionismo hanno dato non di
sprezzabili aiuti alle loro affiliate minori ; 
primo fra tutt i la fornitura gratuita di 
tende militari tipo Bucciantini, messi a 
disposizione appositamente dalle autori
tà militari. Inoltre hanno favorito con 
consigli ed informazioni tecniche lo svi
lupparsi degli attendamenti. Gfova ri
cordare che nell'ultima assemblea dei de
legati regionali della F.I.E. questo ca
pitolo ha avuto un particolare esame e sj 
è riaffermato come uno dei principali 
campi di attività nella presente stagio
ne, il favorire con ogni modo i campeg
gi, sia 'fissi che mobili. 

E' nell'intento di contribuire a questa 
opera di incitamento che abbiamo rite
nuto opportuno indire un « concorso per 
l'attendamento modello », aperto esclusi
vamente ai sodalizi appartenenti alla 
F.I.E. jOccoxre intendersi ;subito sugli 
scopi di questa nostra iniziativa : si trat
ta di premiare quel gruppo di tende che 
per perfezione di costruzione, per ubi
cazione, ma sopratutto per Tattività al
pinistica dei vari partecipanti, abbia di
mostrato di aver meglio risposto ai re
quisiti che da questa, forma di vita al
pina ci si deve attendere. Co_sì saranno 
da escludersi quei gruppi che, pur aven
do impiantato la loro effimera casa di 
tela colle dovute maniere, magari prov
vista di ogni comodità, ne facessero uni-

vcamente hiogo di_ beata e contemplativa 
sosta, nell'ozio piii ' completo • o in futili 
occupazioni. Ne d'altra p^rte, coloro che 
intendessero svolgere un'attività di ascen

sioni' intensa, devono"per ciò trascurare 
il completamento delle tende. Le norme 
che" più sotto tracciamo in linea somma
ria varranno a dare una idea concreta 
dello spirito del concorso.. 

Nostri incaricati faranno _ visite non 
preavvisate agli attendamenti che a giu
dizio della Giuria verranno ritenuti op
portuni. Comunque, l 'attività alpinisti
ca deve essere documentata con fotogra
fia o con dettagliate relazioni sulle gite 
compiute. 

Altro elemento di cui si dovrà tener 
conto è la quota di spesa media giorna
liera per ogni partecipante, óltre al co
sto del viaggio di ai)proccio all 'attenda
mento:- pe r adeguarsi alle possiblità eco
nomiche dei dopolavoristi, le società do; 
vranno tenerne il limite entro i minimi 
termini pessibili. . 

Pubblicheremo a suo tempo le relazio
ni degli attendamenti migliori, in modo 
che gli esclusi ne traggano norma per 
le future cocorrenze. Non è, infatti cosa 
delle più agevoli l 'impianto di una ten
dopoli che risponda a tu t te le esigenze 
accennate. D'altra parte l'attività "alpi
nistica dei partecipanti non dove essere 
disordinata, ma regolare, alternando i 
giorni di riposo a quelli di. fatica. 'Nes
suno, poi, per ritrarre benefici reali da
gli accampamenti, dovrebbe, ripetiamo, 
considerarli â l'la stregua di un Eden pei 
n^gHittosir'sòddisfatti e'pa^hV^di starse
ne in panciolle vicino alla più o meno 
comoda tenda per tutto il tempo del lo
ro turno. , '. j 

L'iscrizione al concorso è aperta da 
oggi, ma può esser fatta anche ad atten
damento compiuto, purché venga accom
pagnata dai dati completi che si richie
dono. Le norme che qui diamo avrapno 
un definitivo assetto nei numeri seguenr 
ti, allorché pubblicheremo anche la com
posizione della Giuria e l'elenco dei pre
mi, che già si annunciano numerosi ed 
intonati a praticità. 

Le norme generali 
Possono partecipare ai concorso te r l'at-

tenaamenlo moaeUo tutti i sodalizi, grup
pi dopolavoristi e società escursionisticne 
regolarmente aifiiiati alda l;'euerazione Ita
liana dell'Escursionismo, che svolgeranno 
campeggi in montagna per i t soggiorno mi
nimo ai 'almeno lu persone, nei mesi m 
luglio ed agosto lyJl, nella Lomuardia, nel 
Piemonte e nelle Venezie. 

Non sono ammessi al concorso gii accan
tonamenti in baite o rilugi, o tiuei cam
peggi ctie non hanno avuto la tr.-veutiva 
autorizzazione delia i-'. I. E. 

I sodalizi che desiderano rartccitard' al 
concorso, sono pregati di aaiiL3 cubito av
viso alla sede del giornale Lo !>iurpGne, 
via Plinio, 70, Milanao (J..-Ì3J, asoompagnan-
dolo dalla quota di L. 5 ,n vaglia o fran
cobolli. 

Di Ogni campeggio partecipante al con
corso; ia Società o Gruppo Ir-'creesato de
ve far pervenire entro U 15 setlembre p. 
V. alla sede del giornale stj.-so: 

o) relazione dettagliata dell'impianto del 
campeggio (numero e Jorma delle ten
de, capacità, disposizione delle even-

• tuall tende speciali, ©00.); : , 
b) cenno sull'importanza escursionistica 
•. ed alpinistica della; zona scelta e van

taggi dati dalla ubicazione del cam
peggio. Ailtimetiìia; 

e) quota individuale di partecipazione al 
campeggio e confort ' dato ai parteci-

ipa.nti; ' • ^ 
d) numero delle presenze, turni e durata 

complessiva del campeggio. Partecipa
zione femminile all'attendamento; 

e) spesa individuale di avvicinamento 
(viaggi in ferrovia, autobus ecc., con 
partenza dalla sede della Società^ 0 
Gruppo ei&ciursionlstlco); 

/) escursioni ed ascensioni Importanti 
eseguite con base all'attendamento de
scritto; 

g) documentazioni fotografiche del cam
peggio e delle più importanti manife
stazioni. 

II risultato del Concorso sarà pubblicato 
sul numero uscente il primo ottobre p. v., 
in quanto le iscrizioni, come detto sopra, 
saranno chiuse in data 15 settembre p. v., 
onde dar modo a quelle Società che termi
nano 1 turni a fine agosto di far pervenire 
le documentazioni necessarie di cui alle 
norme sopra riportate. 

La vittoria della Guardie di Finanza di Predazzo 
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Echi della "Giornata del C.A.L,, 
Il saluto dei CONI agli alpinisti . 

Il Presidente del Club Alpino Italiano, 
pn. Manaresi, ha diramato a tu t te le se
zioni dipendenti la seguente circolare : 

La giornata del Club Alpino Italiano è 
stata una magnifica dimostrazione di for
za e^ di vitalità; da un calcolo approssima
tivo, giudico a quasi diecimila il numero 
dei soci e a più di altrettanti, quello dei 
non soci intervenuti alle varie ascensioni, 
molle delle quali notevoli, per elevatezza 

nenie folla dl^ provetti alpinisti, molti dei 
quali giovanis'simi. 

Comunico poi che fon. Bacci, règgente 
il massimo Ente Sportivo ,nazionale, il 
CONI, ad un saluto da me rivoltogli a no
me dell'alpinismo italiano in occasione 
della giornata del CAI, ,ha risposti) così: 

a Sono pajrticolaiimente grato, a. te e a 
tutti glli alpinisti italiani del j)ensiero af
fettuoso e del saluto cordiale. 

0 LI ricambio con sentimenti di sincera 
simpatia al rinato fervore al rinnovato spi
rito di fraterno cameratismo, al risorto 
amore per la montagna. Le compatte e di
sciplinate falangi del Club Alpino sono og
gi e promettono essere, più che mai, do
mani, una preziosa riserva sulla quatte il 

di quote raggisunte, per difficoltà e per lun
ghezza di percorso. 

Esprimo ai Presidenti delle Seziona il mìo 
compiacimento, sicuro che, nell'anno pros
simo, la manifestazione, che si terrà forse 
con un po' di anticipo sulla data di que
st'anno, radunerà un numero doppio di 
soci e di simpatizzanti. 

Particolare plauso 'rivolgo' alle Sezioni 
Liguri e Piemontesi che hanno saputo adu
nare, al laghetto Marguàreis, una impo-

Regime ed II suo Capo debbono poter si
curamente contare per ogni evento. Perciò 
il Comitato Olimpico guanda e segne col 
più vivo interesse e con legittima. soddi
sfazione 11 continuo crescere e progressivo 
perfezionamento della antica organizzazio
ne che là tua bella passione e la tua nobile 
fatica hanno saputo trarre da mortificante 
squalllore e restituire a gloriosa vita. Af
fettuosamente: fto. Iti Bacci •»: 

L'alto encomio premia, non me, ma la 
la grande massa degli alpinisti italiani. 

Il caratteristico aspetto del rifugiò Gazzaniga (fot. Soc. Esciirs. liecchesi) 

L'on.iianaresi inaugura il Rifugio Cazzaniga 
al Pian d'Artavaggio 

Fin dal primo albeggiare di domenica 
scorsa le vie ' di Lecco avevano un movi
mento insolito: , 

Le p.enne nere si erano date convegno 
per ricevere il 'l'oro Comandante, S. E. 
Angelo Manaresi,' per accompagnarlo al
l'indomani al* Pian d'Artavaggio, per la 
inaugurazione del Rifugio Cazzaniga. 

Per tutte ' le strade un brulicar di 110; 
mini, anzianotti e giovani, tut t i con visi 
briosi; richiami e scambi di saluti s'in
trecciavano; gli scarponi pon sapevano 
dissimulare la loro gioia di ritrovarsi. Il 
loro numero era strabocchevole : si cal
cola infatti che ^i convenuti fossero cir
ca 2000; V 

Gli organizzatori, a capo dei quali era 
il gr. uff. Umberto Locatelli, erano ben 
preoccupati a dare le ultime disposizio
ni, ad impartire ordini con quel senso 
di cameratismo phe è precipua virtù de-
gili alpini. In quelle menti direttive, cer
to con nostalgia, ritorna il ricordo di al
tri mornenti quando con maggior orga
smo, mài con timore, si preparavano ad 
occupare quote, a difendere vette, ad im
mortalare il nomjB della nostra Patria, 
l'Italia bella, grande, immensa, ben de
gna di tanti Prodi. 

»»» 
Alle ore 11,15 precise, sul piazzale anti

stante la Sède della locale sezione della 
AiN.A. l'ammassamento è completo e ai 
innalzano canti alpini. All'improvviso un 
grido si eleva, ed una sfrenata ovazione 
saluta l'on. Maftaresi^ che si è affaccia
to al balcone. Un segnale d 'a t tent i ; si
lenzio perfetto in quella inarea entusia-' 
sta. ' - . . -, 

S'. E. parla : egli esprime il suo desi
derio di non fare un discorso, ma di fis
sare il convegno per domani, là al Bifu-
gio dedicato alla passione del compian
to camerata Cazzaniga. Termina le bre
vi parole affermando : « Sono sicuro di 
avere vicino sempre cuori saldi e fieri, 
di rispondere a qualsiasi appello lancia
to da S. M. il Re e dal Duce ». 

Un'al tra ovazione accoglie la sua chiu
sa ; poi nei locali alila Sede viene offer
to un vermouth, d'onore alle autorità tra 
le quali notiamo : S. E. jl Prefetto di 
Como, gr. uff. Milani; il Segretario fe
derale comm. Marzorati; il Commissario 
prefettizio di Lecco comm. Lariccìa; il 
Commissario dj P . S. di Lecco; il Co
mandante dei RR. CC. ; il comm. G. B. 
Sala, presidente dell'Ospedale di Lecco; 
l'ispettore di zona cavaliere del lavoro 
Alfredo Redaelli j il prof. Guaitani Pie
ro di Bergamo; il col. Negri Cesare ; il 
cav. uff. Magni prof. Fermo, preside del
le scuole e presidente della Sezione vo
lontari di guerra. 

Avevano inoltre mandato la- loro ade
sione : l'on. Terruzzi, Capo di S. M. del
la M'. V. S. N- ; il generale Almasio ; il 
generale Treboldi Giuseppe ; .il col. Tes
sitore del 5.0 Alpini ; dott^ Pierluigi Vio
la, cap. Pozzi, 'Óareghini, Soc. Escursio
nisti Lecchesi, Croce Rossa Italiana, che 
ha mandato anche due militi, _ Sezione 
combaittenti di Lecco, Associazione naz. 
Madri e Vedove dei Caduti in guerra, 
ecc., ecc. 

Sul piazzale intanto, sempre t r a il fra
stuono dei canti a^l'pini si forma il cor
teo che sfila davanti al balcone dove è 
ospite il Comandante di tut t i gli alpini 
ed alpinisti d'Italia. 

Tra le musiche, tut te di ex combatten; 
ti, molto originale « la earatteristiea di 
Erba» «Fregamuson» che," infrangendo 
l'ordine" di presenziare a l l 'adunata col 
cappello alpino e decorazioni, si pre
senta nel costurni che ricordano Renzo 
Tramaglino e coi pifferi, noncurante de
gli ammonimenti degli organizzatori, 
giunta sotto il balcone, si. arresta, di bot
to, fermando tut to il corteo, per intona
re un'arietta montana' dalle note un po' 
nostalgiche. 

Alle li parte su vari autobus il primo 
scagilione «he si porta a Barzio, e dopo, 
l'ascesa, peìr comodo sentiero, si raggiun
ge là bella, spaziosa, linda e pulita Ca
panna Savoia della S. E. M., sita al 
Pian del Bobbio. 

Sono le 21 quando i canti; che mai 
avevano sostato, hanno una pausa: ci 
portiamo all'aperto, ad osservare sulle 
cime circostanti i numerosi falò ed i raz
zi verdi e rossi, che innalzano fra ' le te-
iiebre le loro luci saettanti, dando uno 
6pc^tàot)ltJ meraviglioso. 

La cerimonia 
Alle prime luci'del lunedì ci incammi

niamo verso la località del convegno, ove 
si ar r iva quando il cappellano degli alpi
ni, don Carlo Consonni, s ta già uffizian-
do ; al Vangelo, egli ringrazia gli artefi
ci di questa opera sorta ih luogo incan
tevole, su un audace strapiombo che è 
come l'anima di tutti gli alpini, cjje non 
conosce vertigini. • 

Poco dopo sul balcone si affaccia l'o
norevole Manaresi, circondato da auto
rità, e prende per primo la parola l'av-
vooàto Donizelli, ex presidente dell'A. 
N. A., Sezione di Lecco, che esalta 
l 'anima e lo spirito di Giuseppe Caz
zaniga, ex- capitano degli alpini, pro
de combattente ; tante, t roppe volte fe
rito nel glorioso cimento, sì che in con
seguenza di queste e per la sua gran
de passione montana, in un eccesso di 
fatiche lasciò la,vita. La sua gloriosa me
moria viene immortalata cbn questo Ri
fugio, voluto dal comm. Locatelli, che si 
è addossato l'onere di tu t te le epese, ed 
ideato dall'arch. Mino Fiocchi. Le sue 
parole sono accolte da una vibrante di
mostrazione, di tutti i present i . . 

g i appresta poscia a parlare l'on. Ma
naresi, fra il religioso silenzio degli adu
nati. ', , 

I l comandante del 10.o Alpini, in uno 
smagliante discorso, ha esaltato le virtù 
e le doti di questa regione montana e 
salutando le gagliarde rappresentanze in
tervenute. Ha celebrato poi le belle qua
lità del _ capitano degli Alpini e pioniere 
dell'alpinismo Giuseppe Cazzaniga, fiero 
quanto modesto. L'oratore ha afferma
to che là Patr ia può sempre contare sui 
suoi alpini in qualunque momento ed ha 
concluso fra un uragano di applausi di
chiarando inaugurato, nel nome del Re 
e del Duce, il Rifugio Ca-zzaniga. 

I numerosi gagliardetti presenti, t r a 
ì quali notiamo quelli delle Sezioni del
l'A. N. A. di Milano, Brescia, Sondrio, 
Gruppo di Sovico, Sesto San Giovanni, 
Cortenuova, Mandello, Bri-vio, Giussago, 
Vendrogno, Bergamo, San Genesio, Pa-
lazzolo suU'Oglio, Chiuro, Sarnico, Mon
ticelli, Brusati, Molteno, Casargo, Val-
brona, Altavalle San Martino, e quello 
della S. O. E. L., ed a l t r i molti, si a-
gitano in segno di omaggio al Coman
dante. 

All'on Manaresi vennero offerti poi 
due. caratteristici doni ; una picozza fab
bricata a Premana e un calcare fossili-
fefoj rinvenuto sul Grignone, recante in
castonata una medaglia d'oro riproduceji-
té, là Capanna Cazzaniga. 
- U l t i m a t a la cerimonia, i commilitoni 
del 1887, hanno voluto portare il l'oro tri
buto di affetto allo scomparso, murando 
sulla facciata del Rifugio una corona di 
bronzo.' • -

E ' quindi seguito il rancio ; poi,' sciol
t a la imponente adunatàj i convenuti 
hanno fatto ri t iro alla spicciolata verso 
le rispettive sedi, ooU'animo ancora com
mosso per l'affettuosa ed appassionata 
commemorazione del povero « P i c a » . 

Gigi 
• • • - _ 

Guido Bey agli alpinisti tridentini 
In occasione della giornata del O.A.I., 

tenutasi il 14 giugno scorso nella va,lle 
di Cei, gli alpinisti t r idènt i inviavano 
un saluto affettuoso a Guido Grey, il lo
ro grande amico. Al saluto, il Poeta del
la montagna rispondeva con il seguente 
telegramma: 

« Ringrazio tutti ver saluto affettuoso;^ 
riaffermo mia antica fede alla giovinez
za alpina tridentina, fervida promessa de
gna delle virtù dei padri ». 

'"'tmgi"'FluTniaSr'a&vè''Wer4VrtàWcn\è-.--
provato, domenica scorsa, la maggior 
soddisfazione della sua attività organizr 
zatiya nel campo sciatorio. E con lui 
tu t t i gli amici del Gruppo sciatori del
la S.E.M; ed il iPre^idente. del vecchio ] 
sodalizio milanese, Francesco Guarneri, 
che hanno vissuto una settimana e più 1 
di passione per la preparazione di quel- | 
la prova, assurta in brevi anni a tan
ta importanza, nazionale e internaziona
le. Pensate: una gara sciatoria in pie
no estate, la (partecipazione straniera, 
un totale di 28 squadre concorrenti e, 
quel che più conta, circa due migliaia 
di spettatori, saliti fin sul Passo dello 
Stelvio con mezzi meccanici imponenti : 
un parco automobilistico^ di oltre 400 u-
ni tà aveva invaso infatti il piazzale del 
Passo e la strada che dalle opposte peù* 
dici scende a Bormio ed a Merano. Gen
te per ogni dove, dall'albergo fino al 
rifugio del Livrio ; sciatori di ogni qua
l i tà e di ogni regione: i ghiacciai cir
costanti formicolavano 'di persone come 
se si 'fosse t ra t ta to di una comoda pra
teria di collina; nei punt i di arrivo del
le -varie frazioni due fitte ali di spet
ta tor i accoglievano i vari concorrenti, sì 
da sembrare non già di essere a più di 
tremila metri, ma in un qualunque cam
po sportivo di p i a n u r a ! 
* Numerosissime,'"'infatti, èrano state le 

società escursionistiche ed i vari g ru / 
pi affini che avevano approfittato del
l'occasione per - organizzare .convegni e 
gite nelle località adiacenti; senza con
tare le comitive salite alla spicciolata 
per assistere alla^ interessante competi
zione. La scelta del percorso è stata del
le più felici, perchè portandosi nei pun-

"ti più appropriat i con breve cammino, 
si. può seguire lo svolgimento della gara 
nelle varie frazioni ; perciò, oltre ai gi
rovaganti sciatori cui. non sembrava ve
ro di trovar t an ta dovizia di neve, mol
ti si erano appostat i sulle roccie spor
genti in vari t r a t t i compresi nel per
corso. Un sole magnifico è venuto" a co
ronare in modo superbo il quadro im
menso ove si svolgeva l'avvenimento e 
questo non è uno degli ultimi elementi 
del successo di pubblico della Staffetta. 

* * * • 

La formula di questa gara a staffet^ 
te è, come si sa, una delle più indovi
nate, perchè mette i concorrenti in con
dizioni di esplicare nel modo migliore 
le proprie a t t i tudini sciatorie. Ogni 
gruppo concorrente comprende tre ele
menti, piazzati nelle rispettive frazio
ni di salita, piano e discesa. Gli specia
listi hanno quindi modo di scegliere il 
percorso più appropriato. 11 primo t ra t 
to, in salita, è lungo circa 4- chilometri 
e por ta al rifugio del Livrio (m. 3175) 
il secondo in piano, km. 6,500 fino alla 
P u n t a Vitelli ed infine il terzo al tra
guardo di arrivo, con una r ip ida disce
sa di circa 400 metri di dislivello. I con
correnti sono par t i t i in linea, particola
re importante, perchè ha dato modo a-
gli spettatori di assistere alle fasi del
la lotta avendone una chiara visione in 
tut to il suo svolgimento. 

Alle 9 viene dato il via, dal presiden
te della S.E.M., ed i ventotto concorren
t i della prima frazione attetccano con 
andatura sostenuta la lunga salita. Cpn-
fertola scatta subito prendendo la te
sta, ' seguito, da De Zulian che rappre
senta il suo più forte atìtagonista :' lo 
stile di entrambi è perfetto e malgrado 
la difficoltà della salita il passo è ve
loce ed elastico. Verso la fine della p r i 
ma, frazione i due sciatori Ihanno un 
netto vantaggio sugli immediati ipse-
guitori Vuerich El ia e Cadisch, l'enga-
dinese. Negli ult imi cento metri la lot
ta si fa accaiiita, quasi spasmodica fra 
i due rivali maggior i : De Zulian ten
ta disperatamente di superare l'avver
sario, ma non vi riesce che Confortola 
segna un lieve vantaggio di un secon
do al termine della, frazione, battendo 
anche il suo record precedente in que
sto t ra t to che ha sempre costituito la 
sua specialità. Egli infatti segna i 25' 
e 20". I due consegnano il gefttone ai 
rispettivi compagni della susseguente 
frazione: Confortola ad Erminio Serto-
relli e De Zulian ad Andrea Vuerich. 
Questi è stato più svelto degl'altro e pas
sa in testa subito, in vantaggio di va
r i metri, l a sua corsa in piano è su
perba e gli consente di guadagnare più 
di due minuti sull'immediato insegui
tore. 

In quanto agli al tr i concorrenti, il 
loro valore è nettamente di a l t ra clas
se, quantunque la battaglia fra di loro 
sia pari^ come impégno, a quella dei 
maggiori avversari. 

La frazione in piano è vinta netta
mente dai rappresentanti della Guar^ 
dia di Finanza di Predazzo. Nei rap
presentanti ci t tadini , il comense Bian
chi è stato il pr imo in salita ; nel pia
no, invece, Masnati della S.E.M. si as
sicura la vittoria, dopo una tenace lot
t a colla rappresentanza di Fiume. 

La discesa ha sconvolto un po' le pre
visioni che era lecito formare sui ri-
siiltati delle prime frazioni. I cittadi
ni si sono presi l a . rivincita sui valli
giani.. Infat t i il miglior tempo è stato 
segnato da Redaelli di Lecco, che l 'an
no scorso aveva vinto la gara del Gle
ne, in 3'39" 2/5. Da notarsi che egli ha 
battuto uno specialista del genere, il 
Testa di S. Moritz, ed il campione coir-
tinese Menardi. Ottimi tempo hanno se
gnato pure, fra i milanesi. Galletto, Fer
r a r i e Hruska. F u anzi nella discesa 
che si decise la lot ta per il pr imato del
le squadre cit tadine :• Hruska della .S. 
E. M. die era par t i to con 40 secondi di 
yantaggio sui fiumani, ha compiuto ot
timamente la discesa, mentre l'immedia-
to_ antagonista fiumano ha perduto uno 
sci ed è stato costretto a r i t i rars i , to
gliendo quindi dalla classifica t u t t a là 
squadra dello Sci Club Monte Maggio
re. F r a gli a l t r i incidenti della gior
nata notiamo la ro t tura di uno sci a 
Risar i della S.E.M. durante la salita. 

Naturalmente la numerosissima folla 
che attendeva all'arrivo^ posto poco so
p r a l'albergo, ha fatto accoglienze fe
stose ai vincitori ed a tu t t i i concor
renti : nori mancavano, infatti , i « t i
fosi » delle varie squadre... Gongolanti 
più di tu t t i , e r ano - i «finanzieri», che 

•vennei*ó'-accohi'''-dal ' lt)ro"'.ÌElruttoro,-..cà-.--' 
pitano Bérard, raggiante per la vitto
ria dei propri allievi, I bormiensi, in
vece, che nulla avevano potuto contr» 
l'allenamento perfetto dei forti compe
ti tori mil i tar i , erano un po ' amareggia
ti , quantunque il loro comportamento 
fosse stato degno di campioni di classe, 
quali essi sono.; ^ 

In ordine di merito segue la squadra . 
svizzera di Saint Moritz, che si è .dimo
strata assai omogenea, mentre i milanc; 
si della S.E.M. riuscirono a classificarsi 
primi fra le squadre cittadine. 

* * * • 

Nel pomeriggio ha avujto luogo nei 
locali dell'albergo la premiazione dei 
concorrenti. Notat i , fra le personalità 
presenti, il segretario federale di Son
drio, Cantagalli , il corisole Romegialli, 
il maggiore [Pesce, il segretario della F . 
I. S. Giacomini, il dott. BertarellS, 
r ing . Casati Brioschi, il comm. Vittorio 
Anghileri,' i n rappresentanza della F.-
I. E., l 'allenatore federale Kjellberg, i l 
cav. Francesco Guarneri, presidente del
la S.E.M., il simpatico Luigi Flumiar 
ni, l 'animatore della gara , certamente 
l'uomo più felice del giorno, quantun
que dinamicamente occupato per le mil-t 
le incombenze della éua fatica, e poi an-i 
Cora, il cronometrista Giacomelli, Gio-̂  
vanni Ciceri che pure h a prestato la sua 
opera di cronometrista, il dott. Rinal
di, presidente dello iS. C. Bormiense» 
tut to lo Stato Maggiore del Gruppo scia
tori della S.E.M. ed un'infinità di a l t r i 
appassionati dello soi, convenuti da tu t 
te le par t i della Lombardia e dell 'al ta 
I tal ia , nonché una notevole rappresen
tanza di svizzeri. 

Le classifiche 
1. SCUOLA ALPINA R. G. DI FINANZA II, 

pireidazzo (De Zulian, A. VuerlcJi, Menardi) 
in 50'44"%; ; 

2. S. C. Bormiense I (Confortola,- Sarto-
relli E., Sartoreail C), in 53'32"X; 

3. Scuola Alpina R. G. idi Finanza I, iPre-
dazzo (E. Vuerich, Volcan, ZaiHìlnl), in 
53'51"%; 

4. Sci Club Alpino, )St. Moritz (Cadiseli, 
Testa E., Testa G.), in 59'50"%; 5. S. C, 
Bormiense II (.Bonaooorsi, Sartorelti S.i 
SartoTCllI G.), in ore 1.0'19"%; 6. Soc. Esc. 
(MllamesI'I ('Rlsari, Marnati, Hnu.ska) in 1. 
•2'39"; 7.. Squadra Alpinisti Milanesi (Ten
to, Giaccherò, Colombo), in-1.6'45"; 8. Sci 
Club Como, 1,7'36"; 9. O. N. D. St. Mo
ritz, 1.7'39" % ; .10 Sci auto Verona, 
in 1.7'58" ; 11. Soc. Esc. Milanesi II, 1.8'28" 
e %; 13. M.V.S.N. 9. Legione, Sondrio I, in 
1.9'31"%; 14. Soc. ESO. Lecchesi, 1.10'17"%; 
15. FALC, Milano, 1.11'32"; 16. S. C. Ro
dar!, Lovere, l.l-3'42"%; 17. Fasci Giovanili 
iCombatt., Sondrio, 1.13'0"%; 18. .Sci Club 
Milano 1.14'0"%; 19. O.N.fi., Sondrio II, 
In 1.15'42"K; 20. S.O.E.L., Lecco, 1.16'5"> ;̂ 

il Convegno sciatorio della S.E.M. 
Contemporaneamente alle gare, sd è ef

fettuato Il Convegno Sciatorio ideila S. E. 
M. Circa un'centinaio di soci vi ha parte-, 
clpato, suddividendosi in 'diue comitive ; la 
prima idi 25 partecipanti, .portatisi al, pas
so, ideilo Stelvio, idopo aver assistito alle • 
gare è andata a .Solda in autobus, raggiiun-
gendcpoi il rifugio Città di Milano (metri 
2573) verso sera. Il mattino dopo la comi-
itiva ascendeva al rifugio G. Casati (metri 
3269). Odi gli' «cifitorl — tutti provetti — 
si isuddlvidevaTjo in due gruippi; uno si 
portava al rifugio Pizzind (m. 2706) e quin
di scendeva a S. Caterina in Valfurva, ar
rivandovi verso le 17; gU altri, invece, fra 
i quali erano' idne rappresentanti il bel ses
so, la signora Gaetanl Bianca e signorina 
Clara Comalba, intraprendeva la salita al 
Ceveidalé, In idue cordate di sei persone. 

Fra I partecipanti era Cornelio Bramami 
(capocordata), ing. Di Renzo, Peirano, An
tonio Omio, ecc. Il giorno prima una cor
data aveva asceso anche li Monte Crlstal-
ìo, dopo aver assistito al passaggio dei ga-
regigiantl della Staffetta. 

Entrambi 1 gruppi si -ritrovavano' poi a 
S. Antonio di 'Valfurva, per deporre un 
mazzo di rododendri sulla tomba del com-
planio socio Cavallotti, nel plocolo cimi
tero del luoigo. , 

La seconda comitiva, più numeroisa e 
composta di sciatori meno provetti idei p r i 
mi, sotto la. direzione d i Ne'gri, Martino 
Piazza e Gatti, passava dal lo . Stelvio al 
S. Caterina^'d! Vaiifurva, e ila mattina del 
lunedì si portava al IPasso idei Gavia (me
tri 2621), compiendo varie esercitazioni scU-
istìich© su quei magnlflci campi nevosi. 
Tutti gli escursionisti si radtmavano ver
so sera ,a S. Caterina, pel rito di omag
gio alla memoria di Cavallotti, ritornan
do a Milano entro, la serata. 

I servizi •automobilistici vennero dislm--
pegnati . in modo impeccabile dalla idltta 
Fumagalli di Tirano. 

Il congresso del G.A.I. a Bolzano 
(20 settembre) 

I l Tresidente del Club Alpino I ta l ia 
no, on. Manaresi, ha inviato ai presi
denti di tu t te le Sezioni dipendenti _ u-
na circolare con la quale si comunica 
che, in conformità dello statuto, sono 
stati indetti,^ l ' aduna ta e il Congresso 
annuale a Bolzano, per i giorni 20, 21^ 
22 e 23 settembre p . .v. I l Cbngressò a-
vrà luogo il giorno 20 al Teatro Comu
nale. E ' fatto obbligo a i presidenti del
le Sezioni d i parteciparvi col Consiglio 
al completo e con i gagliardett i sociali: 
tu t t i gli a l t r i soci potranno interveni
re e avranno facoltà di interloquire, por
tando il loro apprezzato e desiderato 
contributo tecnico alla discussione. 

a Io riferirò —- continua la circolare 
dell'on. Manaresi — sull'attività svolta 
dal sodalizio e impartirò direttive per 
l'avvenire. Il Congresso terminerà la se
ra del giorno 20. / giorni 21, 22 e 23 so
no destinati ad escursioni alpinistiche 
nella zotia dell'Alto Adige. Saranno or
ganizzati 15 gruppi di alpinisti, che si 
irradieranno nella zona stessa; pernot-
tanto nei vari rifugi: tutte le Dolomiti 
saranno _ così invase per tre giorni da
gli alpinisti itaUam più... tn gamba. 
Il 23 tutti faranno ritorno a Bolzano e 
potrarmo ripartire coi treni della sera. 
I soci che non, intendessero partecipar 
re alle ascensioni potranno- fruire dei 
larghi ed economici mezzi di trasporto 
messi a loro disposizione per gite nei 
bellissimi dintorni di Bolzano. Il pro
gramma circostanziato sarà reso noto fra 
breve e diramato da parte della sede 
centrale U tutti i soci. I presidenti del
le lezioni sono invitati a iniziare sin 
da ora il' lavoro di propaganda perchè 
la manifestazione riesca imponente e de
gna delle . tradizioni e del rinnovato 
spirito del Club Alpino Italiano n. 



2 LO SCARPONE 

Domenica 21 ^iu^'^o u. s. due priiiie <i-
ecensiortj vennero effettuate nei gruppo del
l o Zuccone dei Campelli, in Valsassìna. Ni-
co Cnstiglioni éi (Mìilano, col fratello Man
lio, r isal ì la parete oocldentale che fa d a 
tes ta ta a l l a ' « via Bramajni » e (precisamen
te il camino a destra. 

MONOGRAFIA N. 12 (ALPINISTICA) 

Settimana alpinistica nel gruppo Ortler-Cevedale 
Nel medesimo giorno, l 'avv. Leopoldo 

Gasparotto, jns ieme ad Ilerori,, comipieva I 
la sali ta deilla parete del -Pizzo Pesoiola 
pure .per mi nuovo i t inerario. 

Ne] gruppo del Brenta ,Silvio Agostini è 
già da varie settimane in al lenamento. Dal
le poche notizie giunteci si -sa che egli lia 
già, compiuto , con Conci, la t raversata 
Canipaniaetto-Canipanile de i Camosci e Ci
ma Falkner , ed h a purè sali to Ha parete 
Sud del la Cima iMargherita. Ci r i se rv iamo 
di idare maggiori notizie Rulla futura atti-
rvit.à del valoroso rocciatore. « 

• Sappiamo inoltre ohe" ne ' lo stesso igi'up-
po, a l t ra cordata t ren t ina iha già effettua-
*o la sal i ta del Castelletto' Inferiore e del 
Caimpanile Basso., 

Ci informano poi da Trento che si stan
no get tando le basi per .far sorgere, in se
no alia ìS. A. T. un gruppo di appassionati 
deill'alta •montagna, in igrado d i a t tuare 
tutte quello iniziative che si collegano ai 
.pro'lìlemi delll'alpiniismo, inteso nella sua 
espressione più ardua. 'Si t ra t ta , pe r ora, 
di progett i ancora in embrione, m a si con
fida, e no i lo augur iamo, che essa possa 
.affermarsi prat icamente, nel senso di da
re un indir izzo più alpinistico alla tanto 
benemer i ta S. A. T. Uno dogli scopi de l 
iproge-ttato Gruppo, sareb!)e quello di nti-
liazzare più organicamente le vette roccio
se della zona d i J r e n t o , |)er is t radarvi 1 
giovani inespert i nella miglior conoscenza 
denta tecnica alpinistica. 

Vittorie di alpiD:stlleteliì SO vette itallaoe 
La prima ascensione di una parete nel gruppo dell'Ortler 
I l 22 g i u g n o , p e r la p r i m a vol ta , due 

a l p i n i s t i bava re s i sono r iusc i t i a con)-
p ie re la sca l a t a d i u n a c ima del g r u p p o 
d e i r O t l e r r i t e n u t a finora inaccessible. 
S i t r a t t a dei g iovan i F rancesco Schmid 
e E n r i c o E r t i , d i Monaco , g ià n o t i co
me fo r t i s s imi sca l a to r i d i gh iacc ia i . Do
p o 17 o re d i a r r a m p i c a t a su u n a dif
ficilissima pa re t e , .quasi ve r t i c a l e , che 
v a da i CO a i 75 g r a d i , a n o r d de l l 'O r t l e r 
e a est de l l a c ima E o t h b r e k , r e sa es t re
m a m e n t e difficile perchè l a p a r e t e e r a 
cope r t a d i ghiaccio, i due g iovan i rag
g iunse ro l a ve t ta , dove nessuno e r a ma i 
g i u n t o . 

La s a l i t a cost i tuisce i n d u b b i a m e n t e 
un record d i d u r a t a , pe r Io difficilissi
me condiz ion i in cui si è svol ta . I com
p e t e n t i sono concordi nel d i c h i a r a r e che 
essa non s a r à r i t e n t a t a t a n t o fac i lmen
te . Ogn i fase doU'cmozionantc s c a l a t a è 
s t a t a , s e g u i t a da uji fo l to g r u p p o di tu
r i s t i , con cannocchia l i e binocol i , da An-
gerer . Gli s p e t t a t o r i h a n n o vissuto mo
ment i d i g r a n d e emozione, specialrnente 
q u a n d o i due a r r a m p i c a t o r i si accingS-
y a n o a s u p e r a r e i pas s i per ico los i , do
ve solo lin a t t i m o di incertezza o di de
bolezza p o t e v a far l i p r e c i p i t a r e nel l 'or 
r i do b u r r o n e so t tos tan te . Al loro r i t o r n o 
sono s t a t i accolti fes tosamente d a tu t 
t i gli a l p i n i s t i di S o k l a . 

Fin qui la notizia data dai (jiornali 
quolidiani, quantunque sullo scorta delle 
molto sommarie in\licazioni del corrispon
dente, sia pressoché impossibile stabilire 
la jHirete precisa che i due bavaresi avreb 
bero scalato. Comunque, due considerazio 
ni ci siano permesse: gli ardimenti e le 
lotte per la conquista della montagna, 
da cJiiungue compinti, devono sempre su
scitare taìnmirazione degli alpinisti tut
ti: in questo caso, perù, arremmo pre-
ferito che gli scalatori fossero i t a l i a n i , 
.fc" con amarezza che dobbiamo consta
tare spesse volte il ripetersi di avveni
menti consimili. Beh' a ragione, dunque, 
l'on. Maìiaresi, nei suoi scritti, ritor
na sul leit-motij dello scarso numero di 
aljnmsti italiani in canipo accademico 
nei confronti dell'estero. ÌJC cifre da lui 
riportate ne/l'nltivKj articolo derorM far 
pensare, specie quando vengono confer-
•mate da notizie sul genere di quella so-
jrra riportata. 

La seconda constatazione è questa: pur 
non voletido dimiìiuire la portata delle 
gesta dei due bavaresi, ascensioni egual
mente difficili e pericolose vengono com
piute anche dai nostri "accademici"; 
eppure, quale giornale si è mai degna
to darne ìiotizia, arxhe succinta? Nel 
caso presente, invece, se ne sono occu
pati i quotidiani che vanno per la mag
giore, forse perchè, si trattava di alpi
nisti stranieri.... 

CON SALITA A : 
1. Monte Zebrù (m. 3736) 
2. Monte Lìbrio (m. 3177) 
à. Monte Cr i s ta l lo (m. 3431) 
4. Or t l e r (m. 3905) 
5. Cima del R e o G r a n Zebru o Kò-

nigspi tze (m. 3860) 
6. Monte Ceveda l e (m. 3778) 
7. Monte Rosole (m. 3531) 
8. Palon del la Mare (m. 3707) 
9. Monte Vioz (m; 3644) 

10. P u n t a Tav i e l a (m . 3621) 
11. P u n t a di Pejo (m. 3554) 
12. Rocco S . C a t e r i n a (m. 3536) 
13. P u n t a Cad in i (m. 3521) • 
14. Monte Giumejla (m. 3599) 
15. P u n t a S. M a t t e o (m. 3682) 
16. Cima Dosegu (m. 3558) 
17. P u n t a P e d r a n z i n i (m. 3596) 
18. Tresero (m. '3602) 

A pr ima vis ta ques t e numeros i s s ime sa
lite s e m b r e r e b b e r o eccessive e d i re i q[ua-
si impossibi l i p e r un i t i ne ra r io d i 8 gior
ni, m a al la s t r e g u a de i f a t t i t a l e t r a v e r 
s a t a è effe t tuabi l iss ima non solo, m a co
m o d a m e n t e pe rco r r ib i l e nel lo spazio di 
t e m p o ind ica to a n c h e d a a lp in i s t i mode
sti . Or son t r e a n n i , e p r e c i s a m e n t e da l 
21 a l 29 luglio de l 1928, u n a g i t a sociale 
de l l a Soc ie tà Escur s ion i s t i Mi lanes i , svol
se il p r o g r a m m a che più so t to r i p o r t e 
r e m o , con qua lche piccola v a r i a n t e solo 
nei pr imi due g iorn i . 

Bibl iograf ia . — F a t e s to la g u i d a del
la l log ione d e l l ' O r t l e r del C o n t e Aldo 
Bonacossa , e d i t a da l l a S e z i o n e d i Mila
no del C.A.I . e s t a m p a t a ne l 1915. 

Car tog ra f i a . — T a v o l e t t e a l 25/mila del
l ' I s t i t u t o Geog . Mi l i t a r e , C a r t a al 50/mi-
la d i G. Galli e d i t a da l la sez. d i Mila 
no de l C.A. I . , c a r t a P o g l i a g h i , p u r e e-
d i t a d a l l a sez. d i M i l a n o de l C . A . I . 

C a r a t t e r e delle a s c e n s i o n i . — I n gene
ra le t u t t e le sa l i t e n o n r i ch iedono che 
u n a d iscre ta c a p a c i t à a lp in i s t i ca ; qual 
che difficoltà ai p u ò t r o v a r e solo, ed i n 
in d e t e r m i n a t e condizioni , a l P a s s o de l la 
Bot t ig l i a pe r . c a d u t e d i p i e t r e , nel t r a t t o 
t e r m i n a l e di s a l i t a a l la C ima del R e 
q u a n d o sulla p a r e t e affiora del v e t r a t o ; 

sta della Thurwieser e della Trafoier, e 
la si a t t raversa per pianeggiant i chine di 
neve, s e n z a crepacele, ' 'puntando a r -Pas so 
Alto dei Camosci, alla base d e l l a ' c i c s i a 
Sud della Trafoier. Rimanendo a distanza 
del Canalone della Trafoier per u n cito 
canale nevoso si perviene al colle; e si 
scende sul lato opposto per er ta china di 
neve, tag l ia ta talvolta alle estremità da 
crepacele, e si raggiunge la 'Vedrétfa di 
Campo per percorrerla comodamente verso 
N.-O. passando a N. dell ' isolotto quotfito 
3160, e senza alcuna difficolta si Bitfr\ii'ue 
sotto i l passo del Tucfcet (33491 jcitip si 
sale per comoda china. - ,&: . 

Al passo resti di reticolati . '% y 
Si discende lentamente il , ramo*^|foi j -

dar io orientale ' della Vedretta sdol^iV^^ìi-
clo.i compreso ' f ra 11:Madacrio e laliVc.stp 
N. della Tuchetspitze, e s; scendi; ;Vìcìno 
alla caduta dei^ seracchi pres tando latten'-
zione a' qualche crepaccio. Si risale <un 
poco le r e n d i c i della Cima degli Spiriti 
per sfociare sulla Vedretta Piana , che "co
modamente conduce al Monte Livrio dove 
sorge un grainde Rifugip della Se/ , di Ber
gamo del C. A. I. ; (ore 3 dal la Vedretta 
dello Zebrù) tempo totale ore 8,30. • \ 

3' g i o r n o : Monte Livrio (3117) - Monte 
Cris ta l lo (3431) • Monte Livrio (3117) 
- Stelvio (2756) - C a p a n n a Borlet t i 
(2210) - C a p a n n a P a y e r (3020). \ 

Dalla Capanna di Monte Livrio si putita 
in direzione della sella, che si apre Ira 
la Cima .degli Spiriti a sinistra, ed .f lon
tano Monte Cristallo a destra, proseguen
do quasi in piano ccn direzione sud sulla 
Vedretta P i ana . ' - - '; 

Giunti in prossimità del l 'asso di Sasso 
Rotondo (m. 3330) (ore 1 it.al Monte Li
vrio) ~6i scende leggermente '• a des t ra per 
avvicinarsi al più facile pendio che dà 
sulla cresta E. del Monte Cristallo, c&, ctii 
in una vent ina di minu t i dal passo, supe
rando sette piccole elevazioni, talvolta ado
perando l a piccozza pel taglie^ di qualche 
gradino, se n e raggiunge l 'o t t tva ossia la 
cu lminan te (m. 3431). Si r i t o n ' a al Rifu
gio per lo stesso i t inerar io (oiv 1,30), poi 
si scende allo Stelvio, evitandp le crcpac-
cie appena sotto al Rifugio, e lìer ghiac
ciaio facilissimo. In poco pivi di mezz'ora. 
Dal lo-S te lv io per s t rada e p c r . a c c q f a a -
tqie si scende a Sottostelvio, dove'Vnw.'ia 
i l ' s en t i e ro del tre ghiacciai, che salfe il 
Rifugio Payer . Dappr ima pei pendl t i i -
bosi, poi per detrito morenico si , r à s - a 

una coinmissione toDonomastica nel G.A.I. 
I n seno al p o m i t a t o scientif ico d e l 

Club Alp ino Ka l i ano è s t a t a cos t i tu i t a , 
a d o p e r a de l l 'on . M a n a r e s i , i l q u a l e p r o 
segue n e l l a r io rgan izzaz ione d e l l ' a t t i v i t à 
del sodal iz io e come già , de l res to , ave
v a a n n u n c i a t o poco t e m p o fa, u n a Com
miss ione t o p o n o m a s t i c a , che è r i s u l t a t a 
così c o m p o s t a : do t t . A n t o n i o F r i son i d i 
Genova ; d o t t . U m b e r t o Bales t r ie r i , To
r i n o ; ca;v. P i e t r o Corbel l in i , M i l a n o ; 
do t t . cav. Vi t to r io E m a n u e l e F a b b r o , 
T r e n t o ; prof. comm. Anton io Ber t i , Vi
c e n z a ; g e o m . Ludovico Quer in i , U d i n e ; , 
avv. Ca r lo Ghers i , T r i e s t e ; avv. Miche
le Jacobucc i , Aqu i l a ; d o t t . cav. Euge 
n io F e r r e r i , Torino. — 

11 C.A.I. e gli Alpini nella Lega'Navale 
L'on. M a n a r e s i h a p romosso in ques t i 

g iorni l ' i scr iz ione del C .A. I . e del l 'As
sociazione Naz iona le degl i Alpin i al la 
Lega N a v a l e e con u n a nobi l i ss ima 'let
t e r a d i r e t t a al l 'on. S t a r a c e h a voluto 
m e t t e r e i n ev idenza q u a n d o g l i a lp in i 
a p p r e z z i n o l ' o p e r a p a t r i o t t i c a che svol
ge la L e g a N a v a l e ne l Paese . 

C O N S E R V A Z I O N E C i ^ ^ f 
P E R F E T T A D E G L I v 3 V > l 
DURANTE IL PERIODO ESTIVO 

OLEONIX 
EUITD LE FEKOITURE E LE DEFORMAZIOni 

DEL LEQHO - ALLOnTANA IL TARLO 

In vendita presso tutti i negozi di articoli 
sportivi, con chiara istruzione per l'uso. 

(.BAHBEIIii Via^oicova,SS -Ttlef.66.IS1 -MUXO 

Elisir Coca-Kola 
Nei cas i di s t a n c h e z z a d u r a n t e le 
ascensioni dì alta montagna, ripristi
na subito le forze e tonifica il cuore. 

Flacone piccolo L. 5-50 
flacone gronde L. 0.. 

D e p o s i t o : F a r m a c i a A G O S T I N I 
Via Ariberto, 19 - MILANO - Telefono 31-956 

sotto la coda del ghiacciaio del Mudacelo 
per indir izzars i , oJ t rea l gtuacciaio di Tra-
foi, al Rifugio Borletti, della Sez di Mila
no del C; A. 1. 

Da qui si va verso K. nel Vallone del
la Hohe Eisr inne ripieno di detriti , cher si 
at t raversa sotto il gbiacciaio per ii=aliie 
dall 'al tro lato la veixleggiante spanda della 
Tabaret ta Kogel, ohe s i raggiunge con nu
merose serpentine. 

Si passa nella Val Tabare t ta ed in lenta 
salita per detrito si raggiunge la. mulat
tiera che sale da Trafoi e per essa, incon
trando sovente chiazze di neve fino a tar
da s tagione, si raggiunge il piede dell'ul
timo pendio sotto la cresta Tabaret ta , Che 
si guadagna con qualclie zig-zag, tSeguen-
do un breve trat to d i cresta verso destra 
si è al Rifugio Payer m. 3020) di proprietà 
del C. A. L Sez. di Milano. Dallo Stelvio 
ore 4,30. Tempo totale della ' giornata 
ore 9,30. '.,;.; 

4* g iorno : C a p a n n a P a y e r (3020) - Monte, 
O r t l e r (3908) - C a p a n n a P a y e r (3020) 
- Solda (1845) • C a p a n n a C i t t à di Mi
lano (2C94). 

a l la P u n t a Tavie la pe r p i e t r e m o b i h ; la •„yi,.|,,.„iMB|.„M.||,,,|.MH^ 
d i scesa del la E l c c a S. C a t e r i n a ; e la t r a - R « ^ 5 K ; ^ W T T ? r ' ' T O ^ ^ 
v e r s a t a S. M a t t e o T r e s e r o q u a n d o la f ' - >. • . • ' _ • . < - ..: f.y\. 
c r e s t a è gh i acc i a t a . 

P e r t u t t o il r e s t o si c a m m i n a comoda
m e n t e e non vi è che da p r e s t a r e a t t e n 
zione a l l ' i t i ne ra r io ed alle c repace le , che 
non sono poi n u m e r o s e , od in t r i can t i . 

Document i pe r sona l i . — B a s t a la c a r t a 
d ' i d e n t i t à p e r s o n a l e . 

Pe rmesso fotografico. — O c c o r r e r e b b e 
il pernit-isso. 

Gu ide e p o r t a t o r i . — Se n e t r o v a n o a 
P<orinio, e sono consig l iabi l i pe r chi non 
ha t r o p p o p r a t i c a di ghiaccio, o che non 
sa leggere le c a r t e topograf iche ed o n e n ; 
t a r s i E ivo lgers i a l capogu ida T u a n a d i 
Bormio (cus tode del la C a p a n n a G i a n n i 
C a s a t i al P a s s o de l C e v e d a l e \ 

E q u i p a g g i a m e n t o . — A l t a m o n t a g n a , 
co rda , picozza, r a m p o n i , occhial i da neve . 

P e r n o t t a m e n t i . — l' ' n o t t e : Rifugio 
V Alpini ; 2^ n o t t e : Rifugio M o n t e Li
vrio ; 3" n o t t e ; Rifugio P a y e r ; 4» n o t t e : 
l ì i fugio C i t t à di M i l a n o ; 5'' n o t t e :_Ritu-
clo 'G iann i C a s a t i ; 6^ n o t t e : Rifugio 
V i o z ; r* n o t t e : S. C a t e r i n a V a l f u r v a . o p -
)uirc a Bormio. ,™.~__ 

I T I N E R A R I O DELLA GITA 

Approccio . — P a r t i r e il s a b a t o ne l po
mer iggio in modo d a essere a Bormio , 
al la d e s t a t a de l l a Va l t e l l ina , ne l l a se-

'^ 'Bormio si r a g g i u n g e d a Mi l ano como
d a m e n t e dopo ave r pe rco r so in fe r ro
via il t r a t t o Mi lano-Sondr io -T i rano , ed 
in a u t o il t r a t t o T i r ano -Bormio 

Vi si t r o v a n o numeros i a lbergh i , dove , 
a prezzi equi , vi si può p e r n o t t a r e . • 

1 g i o r n o : Bormio • C a p a n n a V Alpi
ni (m. 2877). 
Da Bormio si raggiunge S. Nicolò, r i sa ; 

lendo un tratto delia Valfurva, e da qui 
per mulat t iera , a tratt i un poco uria, a 
Nlblogo iminuti 25 da S. Nicolò). 

aopm la chiesa bivio. Si tenga ' a s t rada 
inferiore che corre p ianeggiante e si im
bocchi la Val Zebrù dominata dalla I h u r -
vieser, e dolcemente si discenda al Ponte 
di Pecenaccio (ore 1 da S. Nicolò). 

Dopo si torna sul la sponda '•mistra (oro
grafica) e si con t inua nel piano ghiaioso, 
si varca di nuovo il torrente, accostandosi 

a l l a murag l i a de l Cristallo, si a t t raversano 
dei prat i per u n a accorciatoia sotto la ba i ta 
del Zebrù, si r ipassa in lenta s d i t a f poi 
iu p iano , il torrente e cessate le piante si 
toccano le Baite di Peletto Un. 1925) e la
sciando di fronte le Baite di l ' r à Migheu, 
si cont inua in p iano fino alle Baite di 
Campo, dove si può trovare uova e latte 
ed occorrendo alloggio sul fieno, (ore 3 
e mezza da Bormio). Seguendo la sponda 
s in is t ra del torrente lo si varca, più avant i , 
e salendo per pascoli e cespugli si a r r iva 
alle Baite del Pas to re (in. 221-2) in 40 mi
nu t i . 

Pe r erto sent ier ino e per traccie csn di
rezione NE e per dossi erbosi molto erti, 
si g iunge ad u n a valletta, che si r imonta 
fino alla sommità. Appoggiando a s inis t ra 
per spalla d 'erba e per detrit i si guada
gna la m o r e n a s in i s t ra deUa vaaie del Rln 
Mare, e la si r i sa le per filo su faticoso e 
monotono sentiero, e da ul t imo per cam
pi di neve fino alle rocce su cui sorge la 
Capanna 5. Alpini (ore 2 dal la Bai ta del 
Pastore) , Tempo totale da Bormio : ore, 6. 

La campa.gna è di propr ie tà deaia Sez. di 
Milano del C.A.I. ed è s ta ta recentemente 
ampUata ed abbell i ta su quanto r imaneva 
del la Capanna Milano. 

2" g i o r n o : C a p a n n a V Alpini - Monte 
Zebrù (3740) - Passo dei Volon ta r i 
- Passo dei Camosc i (3195) - Pas so del 
T u c k e t t (3340) - Monte Livrio (3117). 

Dal la C a p a n n a 5. Alpini t^er r ipido sen-
tieruolo si sale a l la Vedretta dello Zebrù, 
quas i pianeggiante e solcata da numerose 
fenditure, che si evitano facilmente spin
gendosi nel mezzo del ghiacciaio. 

Si punta im direzione della Thurwieser , 
poi ne l mezzo del Vallone che si r imon ta 
per china , solo in alcuni brevi t ra t t i , ri
p ida fino in vieta del Passo dell 'Ortler. 
Sempre pel val lone, che lo i piega a N.-E. 
con lunga ed uni forme marc i a si raggiun
ge il colle, g i r ando talvolta qualche cre
paccio, dove sorgeva u n a volta la capanna 
dell 'Hoohjoch (Giogo al to m . 3536) ore 2 
e mezza) . 

Da qui la sal i ta al monte Zebru è facile 
e comodissima, a l la por ta ta di tutti . 

Dal Giogo al to si risale, in direzione 
della vetta, la ch ina nevosa, tenendo3i do
ve meglio agg rada Essa diventa r ipida 
solo in alto, quando si restr inge, dove tal
volta è interrota da uria crepacela, che si 
va rca facilmente. Passa ta la una pa re t ina 
di pochi metr i por ta ad u n a selletta ne-

i vosa della cresta, O., per la quale ^1 rag
giunge la vetta del Monte Zebrù (m. 3740) 
or la ta di cornice verso Solda. (ore 1 dal 
Giogo). 

Pe r lo stesso i t inerar io Si discende al 
Giogo alto e da questo sulla vedret ta dello 
Zebrù. (ore 2 da l la vetta). L a si percorre 
con direzione O. verso la cresta Sud della 
Thurwieser . Se ne raggiunge il punto più 
basso (a Nord della quota 3046 delle carie) 
per r ipida china d i gh ia ia mobile o neve, 
poi si discende 6u terreno franoso o per 
neve a seconda della stagione, a l la Ve

dret ta dei Camosc i racchiusa fra la ore 

5' g i o r n o : C a p a n n a Ci t t à di Milano 
(2694) - Cima del Re, o Gran Zebrù o 
Kònigspi tze (3880) - C a p a n n a Giann i 
C a s a t i (3276). 
Dalla Capanna Città di Milano sì scen

de sui ghiacciaio di Sotda e lo si r i sa le 
ili direzioMf ilei Passo della Bottiglia p-er 
trat to ilapprinia facile con poche creipac-
cie. <:be poi d i v e n t a n o ' p i ù n'umerose. 

Conviene portarsi gradatamente verso la 
l>a*e-delle roccle de l Gran Zebrù. 

Dopo un bacino p iù unito, ed u n - t r a t t o 
rot to ima breve, si gira a des t ra e si per
viene al la base delH'ertò pendio che Sale 

i al passo , , rotto . talvolta daffla bergs-rund. 
Talvolta .conviene valersi delle roocie ad 
O. 'pegsWpe; m a non difficili. (Ore 3 da l l a 
capanna ) . Ilàl Passo dedla Bottiglia piegare 
Pili versante meridiionaJle e salire d iagonal 
mente il pendio in p a r t e roccioso, tenen
dosi sotto la cresta . ., . • ' . . 

Si raggiunge presto una larga ch ina ne
vosa òhe sì r imonta (facilmente (Ore' 1). 

ConVj)uone •condizioni di neve s i ' sa le 
T'erto pendio c h e va dn vetta,' evitando di 
tenersi troppo a"'destra (iNond). Con neve 
cat t iva o ghiaccio, pe r evitare im lungo 
lavoro d i picozza ci s i tiene sulle roccle 
marc ie .ohe l imi tano a sinistra, (Sud) \ il 
nendirr di ne,ve, "• . , . • , • 
, S\ perviene così alla cresta e per neve 
e nùalche t rat tò di roccia alla vetta (Ore 
1.30). ,, ;, . - . .• I , •: • ..• : • ;, • .;' 
'. Si . 'drecende p o i ' p e r la. s tessa; via a l la 
Spalla e p iù sotto per un canale d i , n e v e 
alla Vedretta di Cedeh, pres tando attenzio
ne a l la crepacela in fondo ali canale ©d a 
q u a k h e altra sul- ghiacciaio'. Si a t t r aversa 
In direzione Est sino, a raggiungere He pi;, 
ste e poi la mula t t i e ra che sale a l Passo ' 
de l . Cevedale (Ore 3) • .; 

Qiid sorge la grande C a p a n n a Giannd del
la Sezione di Milano dell C.A.I.. 

• Trtmpo totale della g iorna ta 'ore 8,30. 

6° g i o r n o : C a p a n n a Gianni Casa t i (3276) 
• Monte Ceveda le (3778) - M o n t e Ro
sole (m. 353T) - Pa lon del la Mare (me
tri 3707) - Monte Vioz (m. 3644) - Ca
p a n n a Mantova (3535). 
Dalla Capanna Gianni Casati si volge a 

iS-K al l ' insel latura tra la vetta cu lminante 
e la centrale per un pendio d i neve che v a 
m a n mar tò ' facendosi p iù ertO'. Dappr ima 
S.Ì t iene in direzione: deJla vetta N.-E., poi 
si piega a mezza costa a destra e supe
ra t a la crepa;ccia periferica, per ima breve 

llfl ritogio MWU. sopra Saaze d'Oalx ' 
I..T Sezione di Torino dell'Associazione Na

zionale Alpini ila deliberato di costruire in re-

ore 

Dal Pizzo Ti^esero s i scende .per Cresta IVJ T T g^ \T f -n.f f^ w T ̂ ^ f 
di roccia divertent issima al Rifugio Ber- i ^ \J V ^ • Jl J t C J . X ^ %J \Jf M. 
nasconl- della Seziono d i Milano del C.A.I. • . ' 

Da questo Rifugio parte un sentiero che 

ter"nf viìfu'r^a" ""'"̂  ''.' "̂ "' °'^ ^ ®- '̂" " "'""ÌO MM BI PassB del [imirlo 
Tempo totale della giornata ore 10. Nella località Mazzon, al P.ISÌ;O del Cimir-

• _ . , j . . - j . , ' , ' " ''"^'o (Trento), per cura della sezione dì • 
8' g i o r n o : G i o r n a t a di r icupero O di r i - , Pmo del Dopolavoro, venne aperto il 21 giu-

torno . , ' I gno scorso un-rifugio dopolavoristico, del qua-, 
. T A B E L L A DI M A R C I A l 'e potranno usufruire tutti gli. affiliati, in pos-

I sesso della tessera 1931. , 
,inn'- '^' '"'^"'>bia rini,portanza.'e l'utilità dell'a- . 

"""^ ^ ' ^ • P^rtura di questo nuovo, rifugio, che farà'svi-
' la'nn ' '"I'P'^''P sempre più l'amore per i monti e ser-
» l.„Ull vira nella corrente stagione come méta di sa

na frescura ai dopolavoristi trentini. Il rifugio, 
ore 4 Ot» ' "'P'.?,, * '^"° ' * assolutamente-riservato ai soci 

• • 6,3U ! ' ' ' '" 9 - ^'- Dopolavoro. 
» 8!00 
• 9,01) 
. 11,00 

- » 12,00 _ 
'.';» 13.00 gione La Casse, sopra .Sauze d'Ouix, a quota 

» 14,00 m, 1850, un rifugio alpino, destinato a servire, 
» 15,30 : dur;mte l'inverno, come punto d'a,ppoggio per ' 

_, • J escursioni sciistiche e per la scuola, e--la-pro- • 
' ^ 0(, P'iganda dello sci e, durante l'estate, come Tuo-' 

5 00 ' *'° '^'' '^°'"°'^° «<! economico soggiorno per gH 
6 00 ".""f̂ "' *•' guerra degli Alpini, per i soci dell'A. 
7 00 ^'' "'̂ ' ^ '^ '°™ fs'n'g'is. ' ' • 

.II 21 giugno scorso, la stessa Sezione tori
nese, ha chiamalo a raccolta soci e simpatiz
zanti nella pittoresca località prescelta per l'e- " 
rezione del rifugio per compiere un atto quan
to ma! caratteristico e simbolico. ii;fatti, an- • 
zichè procedere .illa posa della consuetudinaria 
prima pietrii, gli px-alpini,v convenuti in note
volissimo numero ed animati dalla miglior vo
lontà ed entusiasmo, .si'sono .dati alla raccol- • 
la ed al'trasporto sul !-ORO della costruzione ' 
di" blocdbi di pietre più >- i.ienc pesanti. Colle 
m.iniche rimboccate, per tutto ij giorno si so
no' improvvisati portatori, spargendosi nelle a- ' 
diacenze, allegri' quantunque... sudanti, e fa
cendo innumerevoli .viaggi, si che Y.efso sera 
un bel:mucchio di materiale da costruzione fa-' 
ceva bella mostra nello' spazio ove presto sor- -
gerà il nuovo rifugio. Ora i muratori stanno 
già alacremente lavorando alla erezione dell'e
dificio, elle si spera poter inaugurare presto. 

• • • 1 ^ 

nella fucina dei'a leiteraiura aiplnisilca 
' Vn ritmo ininterrotto, quantunque non 
troppo intenso, segue la -produzione libra
ria nel campo alpinistico. Se pochi sono 
ancora in Italia gli alpinisti quali li vor- '• 
rebbe Marancsi, pochissimi fra questi so-

I nliono affidare alla penna il racconto del- • 

Ole 

/ l.\ (ilornata 
p. da Bormio ' . 
a. B a i t a - d e l ' P a s t o r e . ' . . . . 
a. Capanna .'>. Alpini . . . . . . 

2." giornata 
ip. dalla Capanna 5. Alpini . . 
a. al Giogo Alto 
a. in vetta al Monte Zebrù . . 
r i t o rno , , 
a. a l la Vedratta dello Zebrù . . 
a. a l Passo d*;i Volontari . . 
a. a l Passo dei Camos<'i . . . 
a. ali Passo del Tuchett . . . . 
a, al Rifugio di Monte Livrio . 
: !"• • ' • 3.» giornata 
p dal Monte Livrio . . . ' .- . '. 
a." aT P iano di Sfls-so Rotondo . 
a. al Monte Cristallo . .; .~ . . 
p. ' da l Monte Cristallo. , . •• . 
a. a Monte Livrio . . . -. . . . 
p . da Monte Li-vrio ., ., . ^ • 
a. allo Stelvio ' . . . 
a. ali Rlfngio Borletti "; . -. . 
a. al Rifugio P a y e r . . • . . ' . 

4."* giornala 

p. da l Rifugio Payer 
a. alirOrtler , . . . . . ..•. . . 
p . dal l 'Ort ler . . . . : . . . . 
a al Riifugio-Pa>"er 
p! dal Rifugio Payer . .' . . 
a. a Solda 
p. da Solda . . . • 
a. al Rif. Città d i Mi lano . . . 

., , . 5.= . g io rna t a ; . 
p. dai Riif- Città di iMilano . . 
a. a l Passo deilla Bottiglia . . . » 
a. a l U a C i m a del Re » 
p. dal la Cima del Re » 
a. al Rifnigio Gianni Ca.sati . . . » 

6.» giornata 
p. dai' Rif. Gianni Casati . . . ' . or 
a. al Monte Cevedale » 
p, dal Monte Cevedale . . . . ' . » 
a. Passo Rosole » 
a. Monte Rosole » 
a al Colle del la Mare ' ' » 
a. al Palon del la Mare » 
p. dal Pa lon della Mare . . . . » 
a. al Passo della Vedretta Rossa . » 
a. al 'Monte Vioz .- ' » 
"a. al Rifugio 'Mantova . - . . . . » 

.7.» giornata 
p. dai Rifugio Man tov i e t - 4 00 
a. al Colle 'Vioz 
a. alla P u n t a Taviela . . . 
a. alla P u n t a d i Pejo . . . . 
a. alila Rocca S. Cater ina . . 
p. dal la Bocca S. Caterina . . 
a. «al Colle Cadini . ,' . . 
a. alla P u n t a Cadini . . . 
a. ai Colile degli Orsi . . . 
p . da l Colle de^li Orsi . •. . 
a. al Monte Giumella- . . . 
a. alla P u n t a S. Matteo . . 
p. dalla P u n t a S -Matteo . . 
ti al Dosegu 
a. alla P u n t a Pedranzin i . . 
a. ai Tresero 
p. 'dal Tresero . . . . . ' . 
a. al Rifugio Bernasconi . . 
p. dal Rifugio Bernasconi . 
a. a S. Cater ina Valfurva . 

Dott . SILVIO SAGLIO. 
Al prossimo numero: rnonografla eso?ir-

sionistica: Otto giorni ne^le Dolomiti occi
dentali (da RÌ!.tugio ft Rifugio). . 

8,30 
9,00 

10,00 
1?.00 
16-17 

4.00 
7,00 
8-9 

10,00 
14,00 
16'00 
18.00 
19,00 

ore ' 3,00 
6.00 
9,00 

10,00 
1.5,00 

4.00 
6,00 

,7,00 
7.30 
8,00 

,8,30 
9.00 

10,00 
11.00 
12,00 
12,10 

4,30 
.5,00 
6,no 

• 6,30 
-7,00 
8.00' 
8.30 
9,30 

10.30 
11.00 
11 .,30 
13.00 
14,00 
15.00 
15.10 
15 30 
17,30 
18,00 
20,00 

/ / Gran Zebrù dal versante di-Valle Solda (fot. L. Baehrendt - Merano) 

\i,0. 
La via comune di sali ta all 'Ortler.fdalla 

Capanna P a y e r segue l a c r e s t a ' e d 11 ver
sante Nord ;'• ,'' , 

La via è facile, breve e sicura e solo nel
le annate scarse d i neve è resa p iù ; coni; 
plicata da grande crepaccie, sulle, «uaU 
vengono spesso portate, dalle guide di boi-
da e di Tra lc i , delle scale onde agevolar
ne il passaggio. 

Dalla Capanna si volge a sud per como
do sentiero e per rot tami s i è presto al 
ghiacciaio di Tabaretta, che nelle ta rde ore 
scarica detri t i , per oltrepassare l a cresta 
Ovest del la Pun ta Tabaret ta . I l sentiero 
la g i ra ed è in gran par te scavato nella 
roccia e raggiunge di nuovo la- cresta, sul
la quale comodo e sicuro, va fino ad un 
testone di roccia. 

Da questo scende, a t t raverso il braccio 
superiore della Hohe Eisrine, supera, un 
secondo testone di roccia, e con breve di
scesa è alle roccLe dette Tschlrfeck.; 

Si p iega bruscamente a oriente, .e se
guendo p e r u n tratto la larga cresta ne
vosa con qualche crepaccio, si a r r i v a al 
punto dove la cresta obbliga a d . u n leg
gero giro a destra. La china nevosa suc
cessiva è r ipida, e r ichiede talvolta ta
glio di gradiflii e spesso sono qui delle sca
lette di legnò per superare a l cun i , grandi 
crepacci e seracchi. -, 

Al disopra si è sul largo piatioro. del 
Ghiacciaio dell 'Ortler superiore che slfper-
corre comodamente a semicerchio in-modo 
da guadagna re con pochi met r i di; s&lita 
r ipida l a cres ta-nevosa che formas i^ Ŝ .if'̂ -

Dalla- Capanna P a y e r ore 3. ; .,- • 
Discesa per l a stessa v ia al la Capatina 

Paye r ore 2. . * 
Dalla C a p a n n a P a y e r si segue la cresta 

della Tabare t t a per sentiero magnifico, poi 
si lascia a sinistra il sentiero di Trafoi e 
si con t inua ancora per cresta, per dival
lare a dest ra sul versante di Solda sino a l 
Rifugio pr ivato della Tabare t ta . 

Per pendio erboso, discendendo a- zig
zag si è a i campi morenici della valletta 
di Marti e poi in magnifico bosco e per 
prat i si è a l torrente di Solda, all 'Hotel 
Heller ed a Solda. ; 

Dalla C a p a n n a P a y e r ore 2. 
S i r agg iunge la cappella evangelica, e 

tenendo a\ d e s t r i si segue u n a bellissima-
mulat t iera , comodissima, che attrav.-irsa le 
pra te r ia fino al letto pieno di detriti del 
torrente Romin Varcata questa , si sale su l 
lato or ientale della valle di Solda verso la 
bas t ionata rocciosa che ne chiude Jo 
sfondo. 
. Seguendo la vecchia m o r e n a laterale de

stra del ghiacciaio, il sentiero, sale a 
grande altezza sul letto del ghiaccialo di 
Solda e da ultimo con ampliss imi risvolti 
raggiunge la capanna Città d i Milano del 
C. A. I. Sezione di Milano. 

Ore 2 da Solda. 
Tempo totale della g iorna ta ore 9, , '' 

e i .pnla china, si perviene alla cresta ter
minali ' e per .essa, muovendo a S.-O., in 
li[N'\f e senza difficoiUà si è in vetta al 
.Monile Cevedale. (Ore 2). 

D.illa vetta pe r rocce rotte e per neve 
•51 =( elidè facilmente al Basso Rosole, po
sto a m. 3447, in meno di mezz 'ora , e d a 
questo in '20 minu t i -si -è al Monte Rosole 
(m: 3531). . . • 

Poi per china -nevosa si scende -pru-den-
tome-nte al Colile del la Mare (m. .3449), da 
cui volgendo a mczzodi. per l 'ampia c h i n a 
nevosa deillo spart iacque si ragg iunge il va
stissimo dorso del l ' ant ic ima, e poi con len
ta isalita uniforme per un ' a l t r a china d i 
neve si raggiunge u n a -crestina di m e d i a 
inclinazione che -porta alla maestosa ca
lotta -t-enninale -dea Palon, della Mare (me
tri 3707 - Ore 1). • • 

Si -scende poi per cres ta S.-E. s-cavolan-
do per comodi pendii di neve per- pe-rve-
nire in- mezz 'ora al iPasso deilla Vedretta 
Rossa (m. 3405) e da qui sal i re per l 'uni-
'forme pendio a l Monte Vioz (m. 3644). Rag
g iun tane la vetta, -si scende un -poco ìi pen
dio verso la valle d ì Piejo, ed in ipocshi mi 
nuti si ragffi-unge la -Capanna Mantova del
ta S.A.T. ' (Ore 2).' " : • ' -• > :' • , '- : \ 

Tempo totale della g iornata ore 6. 

7° g i o r n o ! C a p a n n a Man tova (^'i^B) -
P u n t a Tavie la (m. 3621) - P u n t a di 
Pejo (m. 3554) - Rocco S. C a t e r i n ? 
(m . 3526) - P u n t a Cadini (m. 3';2<H 
Monte Giumella (m. 3599) - P u n t a S à r 
M a t t e o (m. 3682) - Cima Dosee;u Imr 
t r i 3558) - P u n t a Ped ranz in i (m. 3598^ 
- Treveso (m. 3602) - Rif. Bernascon ' 
(3100) - S. C a t e r i n a Valfurva r i7 '6>. 

-Dalila Capanna Mantova pe r roccie re4te 
•si r agg iunge 'in mezz 'o ra 11 'Colle Vioz 
im. 3.337) e dal colle, dappr ima per neve 
e por -per roccie -frantumate, con un poco 
dì p rudenza , 'si perviene a l l ' an t ìc ima (me
tri 3538). poi per cres ta nevosa alla quo
ta 'm. 3563, d a cui segui tando per filo ne
voso,, C'he scendo quasi insensibi lmente u n 
naio 'di volte, si raggiunge la vetta della 
iPunta Taviela t-m. 3621 - Ore 1). 

Badando alle cornici , che talvolta si 'de
vono scavalcare sot to l a vetta in t re <iuar-
ti d ' o r a per cresta N.-E. si è alla P u n t a 
di Pejo (m. 3554) e d a ' questa P'cr c res ta 
•N. in mezz 'ora si è alla Rocca -S. Cater ina 
(m. 3526) scendendo p r i m a al la -seilla fra 
le -due punte pe r cresta nevosa, orlata di 
cornice, e che poi 'diventa r ipida 

Scendesi da l la Rocca -Santa Caterina lun
go l ina fessura solcante u n a placca •*! 10 
met r i circa, su u n a pian'ei,ggiante cresta 
con sut ì lcent i -a'opigli e che 'diventa poi 
arfiflilata sino al Colle 'Cadini (m 3406 - O-
re 1). _ • _ .„„̂ „, „„-.,:.. 

Dal Còglie Hai bella •cresta nevosa 'S'innalza 
a mezzaluna, o r la ta di cornice verso il 
Ghiacciaio del Forno , con pendenze sensi-
'hili rfino ad u n a prominenza "da cui corre 
planeg^giante al è i forcuto cocuzzolo termi
na le della Pun ta -Cadini (m. 3521) ore 0.30 
da l Colle Cadini. : 

BaUa P u n t a Cadini si scende per rocce 
scoperte e comode ad u n a sella e poi 'ner 
cresta, cihe con buone condizioni non offre 
difficoltà, e p res t ando attenz'ione al le c o m i 
ci, -si è in un 'o ra a l Colle -degli Orsi (me
tri 3,304). (Poi pe r comodo' pendio di neve 
(residui di munizioni) su pe r piccoli doss i 
ad u n a spal la , rool ad u n a seconda e su l l a 
cresta stretta ed Inclinata che porta ali co-
cuzzoHo f inale di rocci'e dei iMonite Glumel
la (ore 0,30). Da qui per cres ta N.-O. in 20 
minut i , con comoda passeggiata, badando 
solo a qualoh-6 crepacela maschera ta si è 
alla Pun ta S. Matteo (m. 3602). Appena sot
to a l l a placca d i ' b r o n z o al Capitano Berti 
ed a l 'suol Alpini, la cresta scende r ip ida 
e ta lvol ta d i ghiaccio, r i ch i amando a l la 
prudenza, 'e seguendola iper fillo si è In 
'mezz'ora alla Cima Dosegu (m. 3,558) d a 
cui si ..raggiunge In poco, meno di u n ' o r a 
«•pnipre per icresta,. la P u n t a Pedraoizlnl 
^m. 3596), •scavalcandola per Toccie. 

I prossimi campeggi 
L ' a t t e n d a m e n t o della sezione dì Milano 

del C. A. I. ai Casolar i del P é t é r e t 
- / 

«Su l p i anò .di Pétéret, al piedi del ghiac
ciaio del la Brenva, .sotto le roccie -stra
piombanti dell ' imnonente Alguille Nnir, 
su verdi p ra t i omibreggiati 'da. an.nosl bo
schi idi abeti,* l a nos t ra Sezione p ianta 
q u e s t ' a n n o ' p e r là .seconda volta jie 50 ten
de dell 'ottavo •suo 'caim'pegglo-», così ini
zia il be l . opuscolo col quale la Sezione 
dì 'Milano del C.A.T. annuncia i r suo VITI 
a t tendamento isociale .ai Casolari del Péré-
ret (m. 1500) i o vai di Veni ('Grunno del 
Monte Bianco), che durerà da l 26 luglio a l 
30 ae-osto p . v. ^ 
. « Tun i i du oltre ,100 alpinis t i • potranno 
cosi lalternarisi, n e r 5 set t imane. ncP 'amc-
no soggiorno, Titemprandosi d e l . d ' u t u r n o 
lavoro, ricr-e.an.do, lo, spirito ' affaticato, nel
le p u r e bellezze della 'mon'ta 'gna. .La Dire
zione, proseguendo nel siio p rog ramma, 
•vuole 'dare 'sempre maggior Impulso alla 
meravigl iosa -vita t r a 1 - mont i ; vuo^^e che 
pe r , co lo ro ohe, altrinà-enti, non potrebbe
ro avere la possibil i tà di u n a l u n g a costo
s a pe rmanenza i n monta,gn-a, sia predispo
sto un 'C-omodo piacevole soggiorno in u-
na delle p iù 'belle p laghe delle nos t re Alni». 
.•La piccola monografìa. IF-ustrata da u n a 

splendida Totografì-a del Monte Bianco e 
contenente u n a car t ina del gruppo, dà no
tizie par t icolareggiate sulla zona dell 'at
tendamento, elenca e de-scriv-e 11 rifuei s-ul 
versante i ta l iano del la catena dei Mcmte 
Bianco, cl'ie si -possono r agg iungere dal
l 'a t tendamento; ' porta a l t re no-te Informa
tive sui rifugi del versante francese e sviz
zero del M, Bianco. . ' 

Vi -sono poi tutte le disposizioni pe r l'i
scrizione airat-t-enid-amento, còlla suddivi
sióne del turni settlTnahalli, la duota di •!-
scrizione (T.. 160 per u n a •settimana), le 
norme di di:sci,piina, notizie sul funziona
mento del ca.mPe?B''0: vi sarà, un comple
to servizio di vivanderia, (niello no'stnle e 
religioso. Vengono dat i consliffli pe r r<>mii-
paggiiaim'ento . individuale e , per la «Vita 
sotto la t enda » 

Direttore dPll'a,ttenda'Triento' s a r à di s i snnr 
Attilio Mantovani , 'coadiuvato d.n1 s'g. ̂ .t-
tnire iCaimi. si£mnrine 'dr. 'Graziella Bro
glio. Volente 'Rosetta, da.i 'Bice, r.iig. Erne
sto Barberis , Carlo Alzati, Caccia Dominio-
ni Filippo, ecc. . 
Il campeggio del la Sezione p a l e r m i t a n a 

sulle Madonie . 
La sezione •nalerm'lta.na del C.A.T. orga

nizza pure dal 1" agosto al 30 spttemhrp p . 
V. un grande cam'negglo siille IM.^dnnip e 
preni'same-nt-e al P i ano 'degli Ziicchi (me
tri 1100'i ove soTB-e il irifugib di sua nronrie-
tà. n l'uogo ove -sorgerà i-' campesa-io .è 
centro di «ttra-enti escn-nsloni che si pos
sono com'Oie-re ' n im «olo giorno. T 'Parte-
cipanti p o t r a n n o scegliere il tu rno n cui 
desiderano nartecina-re -e 'che. In o-gni ca
so, non potrà essere Inferiore ni -cinque 
giorni. 

Al t re iniziat ive 
-Abbiamo .già dato nMizla-déTO TPndor^n-. 

li dei gol iardi al Cha-'p* du Mtaicp. e di 
quello pr ìnc ipe del Tour ìne Club Tt-alìa-nn 
La Coort<5 TTniv-prsitaria di Tor ino scee-J-'e-
r à per li propr io campeggio estivo, chp 
si svolgerà dal 5 ali 25 a'arosto. una locali
tà nei pressi di n-lano Mar ina o nel le val
late alpine de l PlP'monte. 

Al t r r numerosi at tendamenti ormo annun
ciati fra Avan«ruardjst.i e Balilla, ma ner 
r imanere nel camiKi prettame-nte fllnin'«ii-
co .P'd e-scursiopistico, citeremo i ."^etnienti-
la U.O.E.T. di Tarlino pianterà le «ne t m -
dftìsul 'delizioso pianoro di PlanTviTicipnx 
nella verde Val FerTPt. me"'t' 'e VA T..F.A 
e la Tt.S.S.T. andranno ad Olln-mont. nel
l a conca d i Bv, sotto 11 ma^otoiso pninnn 
del Gran Combln. ed 11 G-ninno Snortivn 
Spa, p u r e di Torino, ol niaino ifli P'tiSrpt 
nella Val Veni, sii piedil dpnia veri lginosi 
Alguille Nolre, ossia nella -stessa 7npa del
l ' a t tendamento del C.A.T. d i M.ilano. 

îijn.>ig;|i!iigi»ijifl<niiiriiri_r r irirminin i~irirjTnnr^jjg_i 

le loro imprese e lo sfogo delle impressio
ni Cile la montagna perennemerUe suscita • 
nei propri adoratori. 
' Ma la qualità, per fortuna degli esigènti 
lettori "scarponi", supplisce alla quantità' 
e quei pochi intensificano la loro attività 
con nuove opere, espressione documentata ' 
deììc rispettive vicende. 

Sappiamo infatti che Andrea de Poltitzer 
i oiienghi (un « accademico », iviaitìle dir- • 
lo) ha in preparazione: Alontagne Bianche 
e Uomini rossi », che egli chiama "Diario 
di una spedizione triestina al "Caucaso"-
organizzata dall'autore colla collaborazio
ne di lìougan, n^l 1929. Questo libro, sem-• 
pre secondo guanto possiamo saperne è 
Il diano della spedizione ed oltre alla par
te alpinistica, racconta del viaggio del Poi-
lìtzer attraverso la Russia, del suo soggior
no a-Mosca e-delle cose quivi viste. Dato 
H tema di attualità, oltre al carattere alpi
nistico del libro, il volume è destinato ad 
aver successo • e • non solo nella Venezia 
Oiulm ore l autore e già tanto conosciuto. 

Negli ambienti milanesi troviamo Eugenio 
f'asana che, non contento della buona ac
coglienza già fatta al suo nuovo tìbro ' 
.« Il 'Monte Rosa », di cui riproduciamo in 
altra parte del giornale uno dei capitoli, 
ha in preparazione due altri lavori • « In-
Terpre-tazioni e aforismi . alpinistici » e 
« Tren ta scalate ». Ci rallegriamo vivamen--
tp col simpatico e modesto Fasnna per la 
sua rinnovata attività e gli auguriamo altri 
copiosi frutti che la profonda erudizione 
•unita alla pura passione artistica, gli ap- ' 
porteranno certamente nella non comune 
via mtrapresa 

Prima di intraprendere un'escursloie 
t:d al ritorno dalle vostre gite, verificate 
lo stato della vostra calzatura, specialmente 
le suole. Se trovate scuciture, o rotture di qual
siasi genere, occorre affrettarsi a farle rimettere 
in ordine subito, per non lasciarsi cogliere alla 
.sprovvista. Sopratutto, abbiate cura di sceglie
re liene ciii è in grado di ripararvele alla per
fezione. A tal uopo, consigliamo l'negozi della 
«Rinnovatrice» che si trovano in via Melzo; 30 ; 
via Solferino, 3 ; Corso Ticinese, 18; corso 
Magenta, 10. In essi si eseguiscono risuola
ture di calzature norm.-di in 20 minuti col si
stema americano ! Scarpe da montagna e da 
sci troveranno repartì specializzati per la ri
monta, la risuolatura, l'applicazione di pezze 
invisibili, la chiodatura completa o parziale a 
prezzi convenieriti. Vi faranno anche ripara
zioni immediate : questo è importante per gli 
imprevidenti che all'ultimo momento si accor. 

essero di aver le calzature fuori uso o man
canti di quijlche chiodo. 

La_ «Rinnovatrice» sen'C già la Milizia con
finaria lombarda e piemontese. 

A£iI>INISTÌ 
pr ima di acquis tare e completare il vostro 

equipaggiamento.: ' ricordatevi di 

vitale btomoni 
V Ì A SPIGA N.-8 • MILANO - TELEF. : 70-33» 

TROVERETE QUANTO E TUTTO VI PUÒ 
OCCORRERE: QUINDICI ANNI DI ATTI
VITÀ ALPINISTICA, PERMETTONO DI 
GARANTIRVI: MERCE SCELTA E CONSI
GLIARVI SOLTANTO QUEGLI ARTICOLI 
PIÙ ADATTI E DI MIGLIORE QUALITÀ 

A PREZZO MINIMO. 

TENIAMO IN DEPOSITO: , "7 
SCARPE DA MONTAGNA. DA ROCCIA, PEDULE. 
PICOZZE, RAMPONI, CHIODI.^ MARTELLI DA 
ROCCIA NOSTRI MODELLI SPECIALI. CORDE. 
MATERIALE DA CAMPEGGIO, VESTITI DA ROC

CIA, DI MEDIA E ALTA MONTAGNA 

PRIMO LABORATORIO SPECIALIZZA-
TO PER RIPARAZIONI-E MANUTEN

ZIONI SCI. 

Gratis teniamo in deposito sci nella s t a 
gione estiva, i 

Marca di garanzia 

"^ vlbrcurv 

"TENTO, , 
La neve di questa stagione giu
dica la sciolina di qualità. Otti
ma per fissare le pelli di foca, 
impregna e conserva gli sci. 

"Venali--Sìx,. 
NOVITÀ NOVITÀ 

o 

A L P I N I S T I , S C I A T O R I ! 

Il modo migl iore pe r e sp r imere il pro

prio g r a d i m e n t o a a Lo S c a r p o n e » è 
Poi per cresta di neve, on'nnrp tenendosi | quello di a b b o n a r s i : costa solo 10 lire 

SII terreno verso il Trent ino «i è in mez- ' 
z 'o ra a l Pizzo Tresero (m. 3602). I l ' anno . 

<j> 

Premiata Manifattura 
CALZATURE SPORT 

PIETRO PETRALl 
CHIAVENNA 

Sconto del 10% agli abbonati de 
"LO S ABPoirZ,. 

==H3 
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LO SCARPONE 

onte Rosa Valsesiano 
. Per la cortesia dell'Autore, offriamo' ai 

: nostri lettori un capitolo della n\iova pre
gevole opera di Eugenio Tasana: i II Mon
te Rosa - Vicende, uomini e imprese » (1), 

, uscita di questi giorni e che viene a vor-
'^•Uire un notevole contributo alla scarsa 

letteratura sulla classica"montagna: / 

Rssaggi di tastiera 
/ • ' Su l l a strada bianca e , polverosa, che 

si Bvolge come un nastro lungo jl Se-
'sia, camminavo' verso il^ colmo della 

Valgjrande. 
Ero 'al punto in cui la valle comin-

•cia a prenderò im più deciso aspetto 
di forza e di natura' selvaggia, dato dal 
fondersi di due elem'enti : la .tragica poe
sia delle rupi con la solenne poesia del-

" le foreste ; di quelle sue foreste da sa
ga nordica, di più in più spesse, nelle 
quali parrebbe di doversi smarrire.. Ben 
a ragione, dunque,- gli antichi solevano 
denominare questfi plaga Valnera, per 
l'orridezza delle montagne è delle selve 

'dense e nerpggiantj' che la fianeheg-
,giano. , .' '• • /' J 

Era al tempo 'del gran solstizio d'e-
.state, quando i raggi del sole scendono 
d picco sul povero viandante ; il qua-

•'Iti,.-madido di ' sudore , trova un qualche 
, lefrigerio anche, solo a guardare tutt 'at

torno le erbe dei p^ati, che qui hanno 
sempre il verde'.yell'utato'di quando.so
no bagnate. , • . • . -
'. Più avanti, stando fermo'.sul ponte del 
Sesia, sotto cui e r a ' u n gran cantare di 
acque, potei indovinare una valletta che 
sbucava a sinistra co' suoi sproni. Pre
sto dunque sarci arrivato all'incontro 
delle due correnti dèi Sesia e del ,Vogna. 

" Val Vogna doveva essere, infatti quella 
valletta tributaria, su le cui alture splen
deva qua. e là il verde lucente dei. pa
scoli e svettavano "fitte fitte le punte.de
gli abeti. •> ' 

Ma ecco laggiù, allo sbocco della val
letta, raccolto in un largo bacino,' un 
gruppo di case vigilato da una bella 

«hiesa. Questa ha' due svelti campanili, 
" e fa l'effetto d'una , cattedrale ;' talché 

ci.s'immagina di essere alle porte di j na 
•piccola città.' ' ' • , 

• «Come ei chiama questo paese? 4 
' L'interpellato, che ha l'arja d'un vil
leggiante, • si fa "'iiidietro con la tes ta 

^uas i per contemplare, nelle sue t re di-
" mensioni, la cubica ignoranza dell 'inter

locutore. 
«Kiva Valdobbia, diamine. Ma scusi, 

lei è alpinista?». 
Avrei voluto rifargli il verso ;_ ma mi 

limitai a pensare : « Stavolta, l'ignoran
te sei tii. Non vedi come son vestito Eer
rato ? •». 

Questo avveniva vent'anni fa, o giù 
di lì. ' : • 

C'incamminammo, dunque, verso Riva ; 
•e, così andando, ogni tanto" incrociava
mo delle persone civili in panni da mon-

.^'-tagna. Alèune avevano le facce sgallate 
e bruciate, e discorrevano animatamen
te t ra loro, segnandosi a dito questa o 

.quella cima. 
Allora il mio informatore mi strizzò 

l'occhio : 
«Quello là, vede, ha^fatto la Dufour... 

Quest 'altro il Como" Bianco. Gli altri 
non hanno fatto nulla, altro che vestirsi 

•così ». 
E pareva si dissetasse e "̂n gran gusto 

a quella sua vena maliziosa, che vaniva 
alimentando con l'aggiunta di altri go
dibili particolari. 

Lui non aveva fatto nulla, doveva dir
lo; ma del resto non ostentava alcuna 
divisa. 

Nello sfondo, proprio davanti a noi, si 
alzava, in bella mostra, una giogaia di 
picchi bianchi di neve. 

• « Ecco il Rosa, versante di Valsesia. Si 
vede tanto bene da Riva quanto la sua 
vista è negata ad Alagna che gli sta 
•sotto. Curioso, eh ? ». 

'Così il mio pensiero andò subito a 
lui, al Rosa, e si addormentò su quelle 
<llte cime, mentre il loquace uomo con 
tinuava : 

« C'è anche delle opere d'arte qui a 
Riva, sa-? » E come m'ebbe rimorchiato 
davanti alla vecchia facciata della chie^ 
sa grande, il non richiesto cicerone mi 
fece ammirare un vasto affresco. 

« Rappresenta il" Giudizio Universale, 
ed ò opera del De Hcnricis di Alagna, 
"Un pittore, sa, che visse intorno alla fine 
del cinquecento ». , 

Io per me so di tali che ammirano 
l'antico non perchè è bello, ma perchè 
•è antico. Certo però che quel dipinto 
parve, a!,, miei occhi profani, grandioso 
«luanto .un abbozzo michelangiolesco ; 
tut tavia non saprei dire nemmeno ora 
se in quella composizione palpiti vera
mente il mirabile sorriso dell'arte. 

Ma lì accanto, sulla parete del' vecchio 
' campanile si vedeva anche campeggiare 

un,, colossale San Cristoforo. Pure que
sto affresco doveva essere dello stesso 
pittore. 

«Cristofurus grossus». E mi ricorreva
no alla mente i versi del monaco vaga
bondo Merlin Cocai, il quale in sua fa
vella maccheronica aveva cantato che 

. Cristofovus ùrossus 
. •• Portabat mundum adossus | 

Et passabat aquas 
Sine bagnare ciapas. -,• 

Un latinaccio sbardellato che capisco
no, tutti , e quindi anch'io.' ' , . 

« E' il Santo gigantesco, patròno della 
Valsesia », spiegò il- mio informatore. 
« Usano dipingerlo all'esterno delle chie
se perchè è • credenza che i viandanti, 
guaidandone l'immagine, possano essere 
certi di non morire di mort« iinprov-
visa>>. ^ '• ' .;, • • 

Diss'io : « Ma è pure il Santo protetto
re delle guide, dei portatori e degli 'al-
pinisii... E anche degli, automobilisti di 
a dir vero — non portino nulla, ma si 
tutto" l'orbe terraqueo, benché questi — 
facciano portare ». 

Il mio cicerone non stava-più nella pel
le di erudire un perfetto ignorante come 
me ; e, con un incredibile trapasso, mi 
espose certa sua teoria sull'origine Val-
lesana di Riva Valdobbia (XIII secolo, 
signore). 

Biva Valdobbia — diceva — è nome 
relativamente moderno, da poi che ih /an
tico si chiamava «Petrae Gemella© »_iper 
via di due grossi massi, d'identica fórma 
e dimensione, sorgenti nelle vicina,nze: 

Scampagnando, infatti, verso gli ameni 
dintorni del villaggio, ci si_ poteva ,im
battere nei due sassi ciclopici di cui so
pra, vere pietre gemine, ro-yinate al pia
no per chi sa quaJle cataclisma' geologi
co, o alluvionale. , . . . , 

Io però non avevo nessunissima .curio
sità, a questo proposito, dacché il mio 
pensiero andava infallibilmente al Ro
sa, che' appariva in fondo alla valle co; 
me una^ linea ascendente di scintillanti 
fastigi. . • , , . , . ' 

Mi disse anche di più, l'ineffabile uo
mo. Fu già un tempo che le pietre ge
male ebbero una lor funzione araldica, 
in quanto servirono di titolo a non so 
quale feudatario che se n 'e ra adornato 
il blasone. • j , 

Così vidi - spuntare nel paesaggio del 
Rosa anche questo pallido ricordo feu
dale. 

Circuito in ta l modo e captato dal mio 
cortese ma troppo sapiente 'informatore, 
credevo di non' me no potere, più libe
rare. ' ' . ' 

Alfine però riuscii a togliermi garbata
mente dalla sua accercTiiante erudizio; 
ne, per riprendere il viaggio, quanto mai 
sollevato, verso il mio destino. 

* * * '^ 
Le eccelse punte del Rosa spiccavano 

ancora più con i loro candidi 'ghiacci e 
le nevi sul verdeggiante profilo dei! Cor
no di Stofful. Ma camminìindo gradata
mente verso le punte del colosso, qtiest/3 
andavano scomparendo a mano a niano 
alla vista, mentre a lato s'alzava., l'aguz
za Vetta del Corno Bianco e si scotgev'a 
il fiocco prodigioso di una cascata. ./ ,^ 

Dominato da molti "piacevoli pensieri, 
in breve arrivai all 'amena terra di Alà-
gna ; la quale, grazie alla sua a/te za 
sul mare, entra nella categoria delle «al-
tiliidini terapeutiche». Essa fa centro 
proprio dove la valle s'allarga e finisce ; 
peccato che le quinte dei monti più pros
simi pare si alzino apposta per celare 
la vedutar del Rosa. Anche Alagna, dun
que, come fu detto di Courmayeur e Val-
tournanche, non può gioire della vista 
del suo Signore. , , 

Tuttavia Alagna posa in un bel bacino 
coronato- di altrj bellissimi monti, fio
rito e sonante di acque. Qui il Sesia 
ringiovanisce al pùnto da rivelarsi tor
rente ; e ci si troverebbe molto bene a 
passare da questo paesino di poco ' più 
che duecento abitanti, se non fosse che 
d'estate rigurgita di tanti ospiti che ven^ 
gono a ripetere sui monti quello che si 
fa al piano. In genere, si occupano poco 
codesti ospiti fissi di cose belle e virili ; 
ma" un'occupazione molto importante di 
una metà di essi è d'osservare — dicono 
i ma-ligni — ciò che fa l 'altra metà. Al
lora il Rosa diventa un ideale intrave
duto per un attimo dà! buco della ser
ratura. 

In compenso c'è il pittoresco della na
tura 0 delle cose, degno in tutto e per 
tutto d'un poeta nostalgico. 

Perciò, se credete, potrei condurvi con 
me a vedere le scalette esterne di legno 
che menano eu ai piccoli ballatoi rustici 
delle più vecchie case,- dando loro non so 
che aspetto di nido ; o potrei accom
pagnarvi entro selve dense d'ombre di
screte, svettanti di larici e_ d'abeti a fo
glie distiche, e mormoranti di ruscelli; 
o. ancora, potrei condurvi a vedere il J"6; 
mantice aspetto di certi enormi macigni 
muscosi. E notereste^ allora quanto • i poi-, 
moni respirino ampiamente, perchè già 
la sensazione dell'aria s'è fatta più 
eterea. 

Quanto a me, voglio condurmi invece 
lassù, dove la montagna comincia_ a , di
ventare aspra e dura, incrostata di neve 
e di gelo. 

Sono entrato così in una stret ta valle, 
piena debile risonanze del Sesia. 

Dapprima il terreno è agevole e pia
no ; ma più avanti la montagna oscura
mente si travaglia in contrafforti: e gole 
selvagge, con dirupi e boscaglie in cui 

parrebbe di dover bat tere contro ostacoli 
insrirmontabili. Ma un sentiero, spesso 
ombroso e bistorto; , supera abilmente 
ogni difiìcoltà. • ' ' 

Andando senza fretta, talvolta mi fer
mo ad ammirare certi tronchi aspri di 
pini crescenti sulla nuda roccia di cui 
selvaggiamente si nutrono, / o l'august.-i 
vecchiaia di qualche larice che gli anni 
non sono riusciti a piegare d'un pollice. 
Ogni taiìto esamino la carta che ho in 
mano, poi r iprendo/a salire di curva di 
livello in curva di livello, eotto il gra
ve peso del sacco, le reni inarcate, le pri
me stille di sudore a fior della fronte. 
Fra poco quelle stille diventeranno co
piosissime ; ma tutto qui è così animato 
e corrènte, il Sesia giovinetto che va 
verso la pianura, il sentiero che 'va ver
so il Rosa, che un allegro « jodler », il 
grido dell'alpinista, ci starebbe proprio 
bene. " . . 
' Dopo due ore di cammino, mi trovavo 
ancora immerso nel profumo dell^ resi
ne che imbalsamavano il bosco; tutta
via di s t rada dovevo averne percorsa pa
recchio. Difatti, poco dopo il sentieri), 
uscito dalla più alta selva, infilò ripido 
la zona dei pascoli. Questi presentavano 
una bella varietà di verde, dallo smeral; 
do alla giada, ed erano tutt i costellati 
di fiori e odorosi di .erbe aromatiche. 

Ma non pensai neppure che dovessi 
prendermi, un po' di respiro. 

-Ero appéna sbucato all'Alpe di Bors 
che già montavo all'Alpe di Decco sotto 
il nero ed arso dirupo della Malfatta, 
l'occhio sempre avantà a.guardare le pez
ze dì neve che cominciavano ad abba
gliare da lontano come biancheria stesa 
sui gh ia re t i ' e sulle r ipe. Se m'accadeva 
pa i ' d i spinger l'occhio -anche più in su, 
potevo vedere benissimo aJl'cune masse 
informi e ghiacciate, l à più vicina delle 
quali s'appoggiava di qua, a sinistra, a 
'rupi /^igaaitesche e nere, contrastando 
con esse per il suo candore. Solo più in
nanzi l'avrei veduta, dilaniata da scre
polature enormi, ergersi in alti seracchi. 
Era il Ghiacciaio delle Piede. 

Pensai di dirigermi al suo braccio oc
cidentale. Mi misi quindi a/seguire lina 
lingua erbosa dhe, cercava spazio f'ra 
il rocciame delle morene e il ghiaccio, 
bella «per i suoi ultimi fiori. 
'' Allora vidi che un ramo del Sesia sgor
gava là in alto, all 'altezza di una nera 
caverna che/s 'apriva nel fitto del ghiac; 
ciò. Essa dava origine a quella vena di 
acqua che mi scorreva a lato e, saltel
lando e rimbalzando per_ aSretforsi. a 
scendere a valle, si suddivideva . i n : m r 
merosi rivoli sempre più bianchi di 
spume. • ' . 

Ma oramai non avevo davanti a me 
che una. costa squallida; e continuando 
il mio salire, arrivai a un punto dove non 
tiarèva, a prima vista, di poter passare. 
Invéce, fu proprio di lì che riuscii a gi
rare l 'alta banchisa del ghiacciaio e a 
mettervi piede. ' • , 

Tenendomi più accosto che mi fosse 
concesso alla radice della gran muraglia 
rocciosa, elevantesi a sinistra a perdita 
d'occhio, proseguii in direzione d'uno 
scoglio bruno emergente dal ghiaccio e 
su cui avevo già fissato il pensiero per 
un approdo. Lo scoglio era liscio ma ac
cogliente, ed ivi sostai. / 

Mi trovavo in un punto panoramico, al 
fondo di un anfiteatro a pareti ertissime, 

, ;a scivoloni, ; a intttgttir àr-punte aguzze e 
minacciose, che tut to assieme formava
no un coro tragico ma ben composto di 
rupi e di nevi, dominati dal grave e luc
cicante calottone ghiacciato della Par-
rot; - / , . 

Il luogo appariva enormemente solita
rio, ed era pervaso .da quel silenzio esa
sperato che suscita pensieri di un'accer-
chiante malinconia © segna come una 
sosta '.nel tempo. Così arrivai, senza sfor
zo d'immaginazione, ad evocare in me 
certe .credenze paurose d'altri tempi, 
quando le montagne esprimevano soltan 
to il terrore o lo scoramento dei luoghi 
abbandonati ai mostruosi capricci delle 
prime geenne. , 

Lo scoglio su cui mi trovavo diventò 
pertanto l'isola delle lugubri fantasie. 

• * * • ; 

Eccomi, dunque, riportato indietro di 
chi sa quanti anni. Siamo ai tempi _ in cui 
il brivido oscuro degli;uomini primitivi 
rispunta nell'antico orrore per le monta
gne di ghiaccio, che l'immaginazione po
pola di misteri e di prodigi, di mostri e 
di insidie. 

Draghi, ' giganti, diavoli, fate, spettri 
da;ll'orribile «rictus», han fermato il 
passo agli audaci o,impedito al piede te^ 
merario la via del ritorno ;, e allora si 
tramandano racconti di scene orribili ò 
macabre, solcate da lampi sinistri e da 
tonfi sordi, oppure di un'estrema mesti
zia. Così, da uno s ta to d'animo, diven
tato collettivo, scaturiscono le leggende 
che esprimono l'inquietudine e l'angustia 
di. dover vivere in un mondo nel quale 
pare manchi gualche cosa e persino la 
Provvidenza divina.. 

Molte di tali storie ebbero la più gran
de diffusione ,e forse la loro stessa ori
gine, proprio ai tempi del feudalesimo 
agonizzante ; e può', dars i , che i signori 

La parete est dal Gatinaccio dalla tendopoli della F.A.L.C. 

i Vertici 
Ci sono molti uomini che sarebbero ca

paci di corrompere anche la fede ad im 
un ;Santo se fosse loro necessario per 
raggiungere una loro mèta che è sempre 
il vertice dell'ambizione. 

Non quindi per delittuoso istinto... mii 
l'audace sentimento comune a tutt i , di
speratamente sviluppato in alcuni, tra
sforma ogni loro azione in una ansiosa 
ricerca della gloria che non sempre è 
meritata, , che spesso è rubata.. . 

Quando l'ambizione è un incentivo al 
bene anche se non obbiettivamente cer
cato, _ ma raggiunto, benedetta sia l'ar
dente passione che è impulso, martirio, 
sorriso ! Ma se il vertice deve servire da 
appoggio pel salto dell'ignobile individuo 
che vuol brillare fra le stelle senza ave; 
re il tesoro proprio di una forza, A\ 
una luce interiore, maledetta sia l'in
gorda ansia na ta e cresciuta nel pec-
catt) ! 
La, montagna, a l ta e gelida nelt'infini-

to-'-Kp&lò dei cieli, plasmata nelle cao
tiche procelle dalla mano di Dio, la 
montagna che ancor oggi vive nel super
bo ricordo delle sacre origini ricevendo 
impassibile le timide carezze dei piccoli 
uomini, è s tata pur essa travolta nell'in
sidioso gorgo della malsana ambizione 
umana. 

I piccoli uomini, non sazii di frugarne 
i misteri, di vincere a minuscoli passi il 
libero dominio delle alte vette, hanno 
cercato nello sforzo la virtù pel premio, 
si sono abbelliti della bellezza montana 
per rendersi degni delle fronde d'allo
ro.... • 

II silenzio dell'alpe e la maestà degli 
ampli orizzonti non hanno potuto chiu
dere il ricordo del solleticante brivido 
nato dal plauso della, folla e_ lo sforzo 
che in silenzio di purità compiuto aveva 
la leggerezza alata di una preghiera, di
venne troppo presto il « fatto » divulga
to, conosciuto, passò gonfio e solenne & 
braccio dell 'autore rinverdito di celebri
tà... ' 

della valle, vedendosi alla fine dd' po-
tereVsi fossero dati ad alimentare il ter
rore superstizioso dei servi per soffocar
ne I sentimenti nuovi, già in sul nascere 
alnleno in alcuni, e per riguadagnarsi 
fofaà e prestigio, -s: Sventura a chi si ri
schia ih certi luoghi », dirà un cronista 
àulico dell'epoca. 

Perciò nulla più che le leggende san 
dare alla nostra immaginazione una così 
immediata facoltà di rivivere un mondo 
scomparso da secoli. 

Eugenio Fasana 

(i) Eugenio Fasana: IL MONTE ROSA -
"Vicende, uomini é imprese. {1931, Rupicapra 
Editore, Milano, via Grasselli, 15) L. 20. -
Richiederlo anche alla nostra Amministrazione, 
via Plinio, 70 - Milano. 

Palle di neve 
: ì- ; 

Cattiva digestione 
Quando le sciocchezze sono scritte e 

stampate involontariamente, si capiscono 
subito e se si rilevano lo si fa per farci 
un po' di huoìi sangue. Così — per esem
pio — abbiamo già tatto nei numeri pre
cedenti prendendo di mira qualche buon 
cronista che, per troppo zelo, ne ha dette 
più di Bertoldo. Sì sa, il mestieraccio del 
giornalista fa il paio con quello di Caron
te: bisogna spesso tragittare anime a noi 
sconosciute e che non abbiamo il tempo 
per poterle studiare e capire, e allora si 
può incorrere in diverse inesattezze sul 
loro conto. Solamente che Caronte non ' 
deve scrivere articoli, epperciò è meglio 
giudicato che non un giornalista, e non 
si espone... alle palle di neve. 

Ma quando le sciocchezze sono scritte • 
a stampate con intenzioni più 0 meno re
condite, allora è il caso di parlare chiaro, 
tanto per intenderci'. 
• In'Una. veneranda rivista, che i la de
lizia di tutte le bigotte che infestano l'I
talia, e che ha l'esclusività e il primato 
per la formazione di una coscienza fa
miliare, in quella rivista che porta il peso 
e il puzzo del suo vecchiume, nel numero 
del 7 giugno 1931, anno nono dell'Era Fa
scista, abbiamo letto l'articolo "Gite do-
rnenicali,,, un anonimo capolavoro di ma
lafede e di asineria. 

Si, perchè è permesso far quel che è 
lecito e dire 0 scrivere quello che piace, 
ma non è permesso essere idioti e malin
tenzionati! 

L'anonimo articolista si crede ancora, 
evidentemente, al tempi di Don Sturzo. 

Pensate che arriva al punto di invocare 
i provvedimenti delle Autorità {quali? 
quelle degli spegnimoccoli?) contro le ai
te domenicali in montagna 0 ai laghi che 
vengono effettuate dagli escursionisti e 

• dai dopolavoristi, in comitive legalmente 
organizzate dalle Istituzioni preposte dal 
Begime all'elevazione morale e fisica dei 
lavoratori. 

Perchè ? Ve lo ripetiamo subito. Intan
to, per curiosità, sappiate che l'articolo 
comincia, con un sorrisetto da gesuita 
ad enumerare in brevi periodi le bene
merenze delle Istituzioni sopradette. Poi, 
passa subito a vedere ''il rovescio della 
medaglia,, {questo deve essere un eserci
zio abituale dell'anonimo articolista). 

Dunque : le facilitazioni ferroviarie, le 
organizzazioni alpinistiche, escursionisti
che e turistiche'invogliano il lavoratore ai 
divertimento sfrenato, e lo abituano a 
sperperare il denaro invece che a rtspar-
rniarlo! {Non vi sembra di sentire la voce 
cavernosa del parroco che dice-. Ohibò, la 
la cassetta f". magra!). Quindi: le gite col
lettive, promìscue, senza distinzinni di ses
so, di condizione, d'^tà, sono cose inau
dite! lìisogna che le autorità {?!) provve
dano : fornire vetture ferroviarie e auto
corriere riservate per signore sole, 0 per 
lattanti, ed altre vetture di terza classe e 
autocorriere per gli impiegati e altre an
cora per gli operai, senipre di terza 
classe. 

Pensino le autorità ai pericoli d'ordine 
morale e facciano in modo di evitarli. 
"La promiscuità più irrazionale e caoti
ca di comitive in festa diventa spesso con
tagio morojle...,, dice l'anonimo. Attente, 
dunque autorità pubbliche, attenzione e 
provvedimenti! Tutte quelle comitive do
menicali di escursionisti e di dopolavori
sti, di tutte le età, di ambo i sessi, di ogni 
condizioni sociale, sono la vergogna d'Ita
lia, l'immoralità moderna "con tutts le 
conseguenze fiirieste e talora lacTimevoli 
.Cile ne deirivanol". 

E poi: dopo le escursioni e le gite, svol
te velocemente in una giornata per vede
re e gustare 'molte, troppe cose, "se-nza il 
comodo 'di una. riposante poltroncina,, st 
rimane stanchi, spossati, con in corpo 

No, così non volevo o santa difficoltà 
dell'alpe, umanizzarti! 

Vivere e sperare e dolorare in tuo 
nome. 

Ed operare, anche, perchè la forza che 
dalle tue magiche pietre si trasforma in 
sanità fisica e morale, in gioia, in fede, 
ritempri tu t ta la grande coorte di lavo
ratori fatalmente destinati al diuturno, 
pesante sacrificio che non avrà mai fine 
fuor che alle ultime soglie della vita 
stÉssa. 

Ecco, insegnare il tuo nome come gli 
Apostoli, un giorno, ripetevano quello di 
Gesù... non trasformarsi jn mercanti fra 
le colonne del Tempio ! 

Fine e mèta dell'azione sia la tua glo
ria o monte, non l'onore umano, non il 
plauso, non — orrore — il soldo ! 

L'ambizione eccelsa sia per la conqui
ste delle rocce aspre, impervie, minac
ciose che la piccola gloria umana, nata ,, „. • - • . , . — . ,- : -, , ,•;-
rlnll-i t^rrn ripndrà nponntj» p irnfytn «iiilln i P^r una settimana intiera 1 brivndi della 
dalla te r ra , ricadrà pesante e vuota sulla jg^̂ j,j,g ^ j languori della convaleiscenza,, 

' " ^ ' ,, . i - {Povero chierico! ma perchè hai voluto se-
.Eppure e e ancora una forte schiera guire una comitiva di giovani sani e velo 

di vecchi amanti della montagna, reali ci? Non potevi attendere ai fatti tuoi in 
sagrestia, seduto comodamente nella pol
trona riposante del curato 1 Oppure dove
vi organizzare una gita per la tua classe, 
per la tua categoria, per il tup tesso ( ?). 

"Conclusione, dice il chierico anonimo, 
preferite anche per la ragione umanissi
ma del borsellino far gite, magari una vol
ta n'ell'anno, ma questa da soli o in com
pagnia di ottimo amico di gusti omoge
nei,,. Si, perchè lo "strepito del mondo non 
vi permette di .gustare veramente,, ciò che 
ai monti domandiamo "per la nostra in
tima gioia ,per un conforto efficace della 

conquistatori che dedicarono la loro ar
dente giovinezza, la pensosa virilità uni
camente al contatto sapiente colle au
stere paret i di roccia : eppure essi vivo; 
no modesti, per lo più ignorati, raccolti 
nel ricordo delle lontane imprese che 
parrebbero leggende, di cui poco amano 
parlare come se un virgineo pudore tron
chi le parole fra le labbra, come se un 
tremare di nostalgia indebolisca il rac
colto... 

Gosi..._ e molti giovani urlano ancor vita faticosa, la beUezza.,, 
prima di fare, e si rubano l'un l'altro Anonimo moralista, che 
l'onore dell'impresa, e guardano diritti •"•"' •''^•<.rrr,r,-i,,„,i,^„„ /„,.„,-„ 
e spavaldi e tendono la mano alla mer
cede di gloria. E vogiliono che il loro no
me suoni ben alto e appaia in grassetto 
sui giornali e corra il mondo, esempio 
di pratica civiltà se non di umile e spi
rituale amore. 
, Sono questi Ì veri ambiziosi che cer

cano il nastrino o la medaglia finanche 
nella casta purità delle nevi eterne... 

Rododendro 

L'auaDtonameDto del lì. E. Emanaele Filllieito 
Anche quest'anno la «Filiberto» mantiene 

in vita la sua iniziativa degli accantona
menti settimanali in alta montagna per 
ascensioni d'assieme. La zona scelta per il 
VI accantonamento è il gruppo alpino del-
rOrtles che, 'colle sue numerose vette e 
ghiacciai, offre una vasta,gamma di escur
sioni e di ascensioni a carattere veramen
te alpinistico e qualcuna anclie sciistica. 

A differenza però degli altri anni, l'ac
cantonamento avrà luogo, anziché ,in bai
te, in Rifugio e precisamente al Rifugio 
V Alpini (m. 2877) che è stato offerto gen
tilmente da:l Club Alpino Italiano, Sezione Hnlli^ 
di Milano, e la cui permanenza sarà fa-;i^^' uum;. 
cintata dal buon volere delle guide Tuana| Inviare vaglia all'Amministrazione 
e Canclini di Bormio. L'accantonamento | , , . „ , . . 
avrà luogo dal 9 al 16 agosto. ' Via Plinio, 70 - Milano. 

non puoi dige
rire l'organizzazione fascista per l'eleva
zione delle classi lavoratrici, che non sai 
più a che santo voltarti per fare la tua. 
morale sconclusionata, cerca di dirigere l 
tuoi appetiti altrove. 

Perchè, è chiaro, tutto ciò che non ti va, 
è quello che non puoi avere. 

Infatti, nelle moltitudini di lavoratori 
che si svagano e si risanano con le Isti
tuzioni-create dal Begime, e fra oli alpini
sti e gli escursionisti, non potrai certa
mente trovare alcun "ottimo amico ' dai 
gusti omogenei,, che ti soddisfi l'intima 
gioia. 

Ser Brunetto 
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DIECI l i r e 
costa l'abbonamento annuo a 

LO SCARPONE 
L'abbonamento decorre da qualsiasi 

epoca dell'anno (aggiungere 30 centesimi 

A p p e n d i c e d e ff L o . S c a r p o n e » I O 

I cavalieri, della montagna 
R o m a n z o di Dardo Prascin 

E col ritorno di Luciana sulla sua via, 
col ritorno della grazia, dell'immateria
lità, era il risveglio in lui della poesia. 

Negli ultimi cinque anni la sua anima 
aj^evji vibrato in espressioni esuberanti 
di -vita, in un susseguirsi di avventure 
che non gli avevano lasciato spiragli di 
quieté~Tnusicalé.~'La sua intensa F^artc-
cipazione alle lotte politiche ed alle 
tenzoni sportive aveva forgiato il ' suo 
spirito ad un abituale stato di irrequie
tezza belligerante, e i suoi muscoli scat
tavano indomiti e indomabili. Forse la 
poesìa, la poesia eroica, l'aveva cono
sciuta e vissuta, ma non aveva avuto 
il tempo e la calma per renderla imma
teriale, per trasformarla in melodia co
municativa. 

Del resto sarebbero bastati i mesi vis 
suti a Fiume, col Comandante, dopo le 
giornate di arditismo e di fascismo di 
IVlilano, per scrivere la sua più bella 
epopea. Ma questo egli non intendeva, 
perchè quando si vive non si scrive. 

Forse, un giorno... Un giorno, quando 
si vive solamente di ricordi, quando lo 
scrivere o il raccontare le memorie della 
giovinezza fortunata vissuta in sì belili e 
grandi momenti, non è più un peccato 
di vanità, ma un modesto contributo alla 
storia di una fede o della patria. 

Ma ora il motivo era offerto e ben 

accetto, perchè desiderato, dalla canzone 
della giovinezza. Dalla canzone nuova 
modulata in un duetto gentile di prima
vera. E il canto aveva il trillo dell'allo
dola, il gaio riso di Luciana, il gorgoglio 
delle acque sorgive... 

E ben si accordava e si alternava. aJ-
l 'altro, al canto maschio e guerriero im
parato e lanciato al vento del' Carnar.o, 
del Monte Nevoso o della sua Lombar
dia.' Al canto impetuoso e trascinatore, 
che sostituiva il_ rullo del tamburo o lo 
squillo della carica, e che accompagnava 
lo sgranar della mitraglia, lo scoppio 
del petardo, il frastuono della, bom
barda. 

V P 

La silenziosa Piazza S. Sepolcro non 
presentava quella sera alcunché di spe
ciale. 

Ma di fronte alla chiesa, davanti alla 
porta dell'antica Casa dei Castani, eo' 
munemente conosciuta come Palazzo de
gli Esercenti, perchè sede della Associa
zione Generale Esercenti e Commercian
ti, già stazionava un folto gruppo di 
giovani. 

E ciò era cosa normale. Tutte le sere, 
o quasi, al n. 9 di Piazza S. Sepolcro, 
c'erano riunioni. Agli « Esercenti > chie
devano ospitalità per assemblee e adu

nate le varie associazioni patriottiche di' 
quei tempi. . . 

Era il palazzo con ampi saloni più a 
portata dei « presidiatori » del centro di 
Milano, dei fascisti,; degli arditi, dei na
zionalisti e degli altri organizzati con
tro il bolscevismo «proletar io». Il «cen
tro » della città non era mai stato preda 
delle orde rosse, perchè disperatamefate 
difeso dai nuclei dei degni discendenti 
degli ambrosiani delle cinque giornate. 
Quelle poche volte che la Medusa rossa 
aveva osato vomitare in Piazza del Duo
mo, l 'aveva pagata cara. 
; Il « Centro » dunque era veramente il 

cuore sano e' patriòttico di Milano ed' 
era ben. guardato. • 

E Piazza S. Sepolcro era un presidio 
che faceva del suo meglio per stare alla 
pari, nel 1919 e 1920, a quelli di via Cer
va e di via Paolo da,Cannobio (i «Co
vi»,, come li chiamavano i « pussisti », 
degli arditi e dei fascisti) e, nel 1921, 
a quelli di via Monte di Pietà, di via 
Bonvesin de la Riva e di via Lovanio. 

La Casa dei Castani aveva così visto 
la fonda'zione dei Fasci di combattimento 
nel marzo del 1919;- poco dopo ospitava 
l'Organizzazione Civile, sorta per fron
teggiare anche con, la violenza gli scio
peri dei servizi pubblici; poi continuava 
ad esser prescelta per le riunioni e le 
cospirazioni tricolori. 

Era, dunque, naturale che anche Al
fieri avesse deciso di convocare i Ca
valieri della Montagna e gli aspiranti ad 
essere accolti nell'Ordine in una sala su
periore degli « Esercenti ». 

In quella sala, guardata con dispetto 
da qualche socio degli « Esercenti », 

amante del quieto vivere, tut te le volte 
che gli ospiti vivaci, armati di pistole e 
di bastoni e non troppo desiderati, si 
cullavano con poco garbo nelle comode 
poltrone di veilluto rosso. 

In quella sala, dove Benito Mussolini, 
una sera non troppo lontana, prima di 
fare il suo primo ingresso purificatore a 
Montecitorio, aveva parlato a un ristret
to pubblico di fascisti e di ammiratori 
sui problemi di espansione commerciale 
della .Nazione. Ed ora qualcuno rivede
va-, il Direttore dell « Popolo d'I talia '> 
di 'quella sera, pallido, ritto in piedi a 
sihiswà della parete, quasi in un angolo, 
fiató'i|èggiare con gli occhi'e Scandire le 
par.ple con il suo impeto abituale, men
tre sotto il braccio, lungo il fianco, strin
geva una borsa di cuoio, dove forse era 
già pronto T'articolo di fondo per il gior
nale :Tieirindomani..i / 

Appena Alfieri entrò nella sala, dove 
già una quarantina di persone era adu
nata, Franchi gli si fece incontro e gli 
disse: • 

— Sai, Gino, chi c'è qui? 
- - . 1 ? . . . 
— Ci sono quelle" del «Broncino»: Ar

ma e Dina — disse ancora con conten
tezza malcelata Bepi. 

-—'Ebbetìe?... — lo guardò serio Gino. 
— Perbacco, che brutta cera ! — escla

mò ritraendosi da un lato il mortificato 
annunciatore. 

Alfieri si diresse subito al tavolo, men
tre gli altri sei Cavalieri gli si dispone
vano ai lati. 

Girò lo sguardo per la sala ; ritrovò 
dei visi noti e sorrise loro salutando con 
un cenno della mano, vide anche aleni

ne signorine quasi tut te eleganti, e gli 
parve di riconoscere fra di esse Arma 
e Dina, accennò ad u iichino, poi disse : 

— Prego si accomujino. 
— Signori — riprese subito il capo dei 

Cavalieri — sono lieto di constatare che 
l'appello lanciato da « La vetta tricolo
re » è stato raccolto da una parte eletta 
e degna di lettori, qui convocata per es
sere immediatamente inquadrata nelle 
nostre file. 

«L'Ordine dei Cavalieri della Monta
gna ha già enunciato al pubblico quale 
è la sua missione: credo superfluo ripe
terlo. • • ••• ̂ - • , . • .-.; ' 

« Aggiungerò solamente quello che la 
censura governativa toglierebbe dal no
stro giornale se desiderassimo pubbli-
carilb. 

« I Cavalieri della Montagna, manipolo 
di alpinisti italianissimi, già reduci dal
la grande passione e" tragedia fiumana, ol
tre ' a combattere la battaglia di tutti ì 
giorni contro le orde rosse dell'urbanesi
mo, intendono fermamente debellare 
qualsiasi tentativo di contaminazione 
impura, della montagna ed aprono fra
ternamente le braccia a chi voglia essere 
della par t i ta . 

« I « rossi », combattuti e vinti al piano 
scélgono ora la montagna per i loro ne
fandi complotti di « senza Patr ia ». ' 

«L'indegno governo d'Italia, che ha 
già assassinato Fiume e i legionari, con 
lo etesso cinismo assiste impassibile, o 
meglio favorisce, tut te le degenerazioni 
politiche che porterebbero alla rovina ed 
alla schiavitù la Nazione se, vivaddio, 
non ci fosse la volontà indomabile di po
chi, ma eccellenti italiani, quali sono I 

fascisti, gli arditi, i legionari e tut t i i 
camerati di fegato sano schierati sotto 
i laceri gagliardetti neri e tricolori del-
'a nuova giovinezza d'Italia. 

« Gabriele d'Annunzio e Benito Mus
solini, il primo chiuso nel suo crucciato 
dolore, il secondo sventolando il vessil
lo del suo ardore, c'indicano la s t rada 
radiosa. E noi dobbiamo seguirla! I Ca
valieri, dunque, avanguardia ardita, che 
ha già turbato la comoda e tranquilla 
fiera delle « Mosche rosse », sono decisi 
nel continuare la lotta e riell'intensifi-
cariia. 

« Fra poco i « sette » saluteranno col 
grido di fede i nuovi iscritti. 

« Siate benvenuti, fratelli, ed anche voi, 
gentili fiori rappresentanti la femmini
lità, ohe è sempre etata graziosa scorta 
all 'ardire e dolce premio agli audaci. 

« Siate benvenuti, perchè anche dome
nica scorrazzeremo le nostre belle mon
tagne con la speranza di scovare le « Mo
sche » che, dopo la nostra personale co
noscenza, non abbiamo più avuto l'o
nore d'incontrare. E sappiamo che i loro 
convegni hanno ,luogo ancora, meno re
golarmente e, evidentemente, con meno 
tranquilHtà. L'aumento numerico delle 
nostre forze vuol dire poter dislocare e 
diramare comitive di Cavalieri in varie 
zone sospette ; vuol dire estendere la 
battaglia ; vuol dire avvicinarsi alla vit
toria. Siate benvenuti, dunque ! 

« Per il Comandante e per Benito Mus
solini; eja, eja, eja... 

(Contìnua). 

Proprietà letteraria - Biproduzlone vietata. 
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LO S C A R P O N E 

L'attività della F. I. E. 
Atti e comunicazioni ufficiali delia Delegazione Lombarda-Milano 

Comunicati alla stampa ' 
Si richiama, l 'attenzione delle presi-j 

denze delle società escursionistiche _e 
gruppi dopolavoro .affiliati sulla disposi
zione già diramata ""da questa Deilega-
zione per cui tut te le comunicazioni so
ciali, relazioni gite, programmi e att i de
vono essere inoltrate attraverso alla De
legazione della F.I.E. (via Ugo Fosco
lo, 3), la quale pròvvederài alla pubblica
zione nei diversi giornali, che gentilmen
te ospitano i comunicati federali e le re
lazioni delle società affiliate. A loro vol
t a le redazioni dei giornali interessati che 
ricevessero comunicazioni dirette sono, 
pregate, per opportuno controllo, di sot
toporre al visto della Delegazione, pri
ma della pubblicazione. . 

Brevetti Sciatori 1931 
Anche i Diplomi e distintivi dei Bre

vetti Sciatori 1931 si possoho ritirare 
presso la Direzione Tecnica della F.I .E. 
nelle ore d'ufficio. Per il ritiro occorre 
presentare la tessera dell'O.N^D. o della 
F.I .E. per il riconoscimento. -

Diplomi del Concorso per la miglior 
,relazione 

Presso là nostra Segreteria sono gia
centi i diplomi e le medaglie dei dopola
voristi prescelti nel nostro Concorso per 
la migliore relazione di gita. Gli interes
sati sono pregati di prov.vedere al ritiro. 

Facilitazioni per i dopolavoristi' 
La Sezione di Milano del Club Alpi

no Italiano comunica che per il suo at
tendamento nel Gruppo del Monte Bian
co, che si svojgerà dal 26 luglio al 30 ago
sto PI. V. ai Casolari di Pétéret, a turni 
Settimanali, praticherà ai dopolavoristi 
la quota dei soci del C'.A.I. 

Nomina derConsiglio all 'A.L.P.E. 
La Delegazione ha ratificato la nomi

na della Presidenza e del Consiglio Di
rettivo dell'Associazione Lavora-tori Pro 
Escursionismo. 11 presidente Enrico Ber
t i e i componenti il nuovo _C. D., danno 
affidamento sicuro per la ripresa concor
de dell'attività sociale secondo le diretti-' 
ve della Federazione ItaJliana dell'Escur
sionismo, che nell'A.L.P.E. intende con
cretare il programma vasto ed efficace 
di un sodalizio d'escursionismo popo
lare. 

Ecco i nomi dei componenti del nuo
vo Consiglio: 

Presidente : Berti Enrico. 
/Segretario; Chierici Rag. Alberto. 
Vice Segretario : Coridori Carlo. 
Cassiere : Castelli Ferdinandj>. 
Contabile ; Mazzotti Rag. Luigi. 
Stampa: Tranchinetti Ambrogio. 
Consiglieri: Fontana Cesare, Ta^iaf i -

co Achille, Poncioni Ferdinando, Ram-
pinelli Giacomo. 

Eevisori : Banfi Galileo, Chierichetti 
Comm. Giuse'ppe, Gulfi Nino. 

Bibliotecario: Dubini Pietro. 
Economi : Arbizzoni Carlo, Piola En

rico. 

Echi di manifestazioni 
« Comni. Vittorio Anghileri, Delegato 

Regionale F.I.E. Milano. RingrazioLa 
per gradito .saluto inviatemi nome parte
cipanti primo convegno ciclo lancio bom
ba Monja. Cordialmente. Achilie Sta
race ». 

Richieste Nulla Osta gite 
I l Dopolavoro Provinciale di Milano 

e la Direzione Tecnica Provinciale del
la F . I .E . ricordano che tut te le richie
ste di « Nulla osta » per igite sociali de
vono essere presentate almeno quat t ro 
giorni pr ima della effettuazione delle gi
te stesse. Per ogni permesso corbpete un 
dir i t to di segreteria di lire cinque. 

Attendamenti ed accantonamenti 
Si rammenta alle società ed ai grup

p i dopolavoro, che intendono far svol
gere attendamenti ed accantonamenti 
sociali, la necessità di richiedere- il be
nestare del podestà della località pre
scelta. Detto Benestare, insieme alle boz
ze del programma od accantonamento,-
deve essere inoltrato a questa Delega
zione Regionale della F . I .E . per i r rego
lare' nulla osta di effettuazione. 

•Anche quest'anno, per interessamento 
della Segreteria Generale della F . I .E . , 
il Ministero della Guerra concederà_ al
la nostra Delegazione le tende Buccian-
t in i . Le società affiliate, che ne abbiso
gnano, devono trasmetterci con solleci
tudine le richieste, specificando il pro
gramma dell 'attendamento e i l numero 
approssimativo dei partecipanti . 

Le escursioni effettuate 
14 gioigno 

Gruppo Alpinistico Bonservizi-Tonolì alla Gri-
E'na Meridionale, Con 12 partecipanti. 

Gruppo Escursionisti Monte Nero, alla Ca
panna Mara con 56 partecipanti. 

Unione Giovani Escursionisti alla Gap. S. 
Pietro con traversata da Erba a Como. Nove 
partecipanti. 

Dopolavoro Monte di Pietà a Valcava ed al 
Passo del Pertus con 33 partecipanti. > 

Dopolavoro S. A. Dell'Orto a Moltrasio con 
64 partecipanti. Alla gita ha partecipato anche 
il Presidente Onorario del Gruppo Sig. Rag. 
Spreafico. 

Squadra Alpinisti Milanesi alla Grigna Me
ridionale con dieci partecipanti. Salita ai tor
rioni Magnaghi con tre cordate. 

Sezione Alpinisti Indomita ai Corni di Ganzo' 
• con 23' partecipanti. 

Giovani Escursionisti Milanesi all'Alpe Tu
rati con 24 partecipanti. 

Dopolavoro Jachy, Maeder e C, a Dagnente 
con 31 partecipanti. 

Università Popolare a Padova e a 'Venezia 
con 97 partecipanti. 

"Gruppo Esperò al Mpnt? Aralalta con cinque 
partecipanti. 

^«uppo .Alpinistico Edelweiss al Convegno 
ClcKsti.co con lancio della bomba a Monza con 
24 partecipanti. 

Gruppo Escursionisti Pineta al Monte Megna 
con 14 partecipanti. 

Dopolavoro Achille Papa al Pian Rancio con 
114 partecipanti per raccolta di narcisi. 

Gruppo Escursionisti Emanuele Filiberte al 
Sacro Monte e Campo dei Fiori con 24 parte
cipanti. 

? S. M. S. Calzolai alla Trinità di Ghiffa con 
82 partecipanti. 

Società Alpinistica F . A. L. C. ai Corni di 
Canzo con 14 partecipanti. •. 

Dop. Emilio Dahò a Varare con 27 parteci-
p ' à n t i . -• ; . : •• • vi.' 

iGruppo Escursionisti Alba a Cassano d'Ad
da con 24 partecipanti. : • 
; Dop. Assicurazione La Pace ,a Sesto Calende 
con 3S partecipanti e quindi a Stresa,' da dove 
i dopolavoristi si sono recati a visitare Villa 
Borromeo all'Isola Bella.,, 

Sport Club Alpinisti ad Inverigó con 47 par
tecipanti. : .,'•'• 

Gruppo Escursionisti Coop. Navìglio Grande 
al Buco d̂ el Piornbo con 62 partecipanfìi 

Gruppo Escursionisti Narciso; alla : Grigna 
Meridionale con tredici partecipanti. Ascehsioi 
ne della Guglia Angelina, dei Torrioni. Magna
ghi e della Vetta con diverse cordate, nelle pri-: 
me due ascensioni, che hanno superato felice
mente gli itinerari fissati: 

.21 giugno 
Soc. Alpinistica F . A. L. C. al Pizzo Camino 

(m. 2492) con tredici partecipanti. Il relatore 
fa la constatazione che la Monografia N. 5 
della Delegazione Regionale Lom;barda della 
F. I. E. (Compilata dalla Direzione Tecnica di 
Brescia) è servita ottimamente per l'ascensio
ne al Camino. Nel contempo rileva che le se-
giralazioni a minio lungo il percorso sono ra
rissime. La vetta è stata raggiùnta dall intera 
comitiva, che — secondo il libretto delle firme 
— è la prima dell'annata che ha effettuata 1 a-
scensione. . ' , ' . 

Dopolavoro miìllps a Bellaglo con 41 parte
cipanti. Visita alla villa Serbelloni. 

Club Amici Escursionisti: Milanesi a Col di 
Sogno con I20 partecipjanti dei quali molt'i, 
guidati dai; Presidente Ten; Pasetti, hanno ef
fettuato il-ijercorso Milano Calolzio in moto b 
in bicicletta. ' : ' , ,; 

Soc. M. S. Carducci e Manlredìnì a S. Mau
rizio (m. loob) con 73 partecipanti. 

Gruppo Escursionisti Buoni Amici in Grigna 
Meridionale con 25 partecipanti per un'escui--
sione alla Capanna Rosalba (m. 1700) e per 
l'ascensione del «Campaniletto». , 

Gruppo Alpinistico «Fior di Roccia* allo Zuc
cone dei Campanelli (m. 2170) con 15 parteci
panti. Ascensione dal Pian di Bobbio cori cor
date che raggiunsero la vetta per la Cresta 
Ongania e per il Canalone dei Camosci. Di
scesa dal versante opposto per raggiungere la 
Ca,panna Cazzaniga e il rifugio Castelli ai, 
Piani di .'\rtavaggio. 

Unione Giovani Escursionisti all'Alpe Turate 
(m. 700) con 21 partecipanti. 

Dopolavoro Bertelli a Torino e a .Superga 
con 60 partecipanti. 

Dopolavoro Vetrerie Lusvardi a Selvino (me
tri 852) con 34 partecipanti. 

Dopolavoro Tecnomasio Italiano ài Pian del 
Tivano (m. 9iS)_cpn 60 partecipanti per la 
raccolta dèi narcisi. 

Sezione Alpinisti Indomita al Monte Piatto, 
al Castello d'Ardona ed alla Capanna S. Pie
tro con 23 partecipanti. L'escursione è inco
minciata a Torno ed è finita ad Erba. , 

Dopolavoro Fratelli Bertarelli a Roma con 
78 partecipanti, , per la visita della città e dei 
dintorni, ospiti della Filiale di Roma. 1 dopo
lavoristi milanesi hanno posto una grande co
rona di alloro all'Altare del Milite Ignoto ed 
un'altra all'Ara dei Caduti Fascisti. A Palaz
zo Littorio i dopolavoristi furono ricevuti da 
S. E. Ciurlati e dall'On. Starace ai quali con
segnarono un artistico cappello da bersagliere 
in argento cesellato da offrire al Duce. S_. E. 
Ciurlati si è compiaciuto dell'offerta dell'arti
stico oggetto ideato ed eseguito dalle mae
stranze della ditta Bertarelli. I dopolavoristi 
fecero poi, una visita anche a S. Santità. 

N. «1. ÌR. - La Delegazione Regionale del
la F.I.E. si \compìace che l'Egregio Sig. 
Doit iGxiido Bertarelli per la bella-e riu
scita manifestazione dei dopolavoristi del
la sua Ditta e ver lo spirito nobilmente 
concorde che avvicina i datori di lavoro 
agli artieri.-

Gruppo Escursionisti Narciso ad Intra con 60 
partecipanti per la ciliegiata sociale. 

Società Escursionisti Sangiorgesi al Monte Bi-
sbino (m. 1325) con 18 partecipanti. 

Università Popolare all'Ovocultura di Balsa-
tno con 150 partecipanti per visita istruttiva. 

Gruppo Escursionisti Ambrosiani « L. Boer » 
al Lago d'Elio (m. 1097) con 27 partecipanti. • 

Sezione Alpinisti « Indomita » al Sacro Mon
te di Varese con 31 partecipanti. -î ,̂ ^ 

Gruppo Alpinistico « Fior di Roccia » a .S. Ca
terina con 330 partecipanti per la ciliegiata so
ciale. - , 
: 'Dopolavoro Pellattieri a S. Fermo con 95 par
tecipanti. 

A.L.P.E. a Ponte Ticino con 52 partecipanti. 
Dopolavoro Cbesbrun a- Canzo con 18 parte

cipanti.' 
Gruppo Escursionisti Buoni Amici in Val _Mo-

rea con 90 partecipanti per la òiliegiata sociale. 
Gruppo Sportivo « La Filotecnica » a Porto 

Valtrav,-iglia con 39 partecipanti. 
Liberi'. Escursionisti Milanesi al Monte Piat

to (m. 1200) con 32 partecipaflti. 
Società Escursionisti Stella Alpina a Longone 

sul Segrino con. 52 partecipanti per l'annuale 
ciliegiata. 

Gruppo Escursionisti Giovani Allegri al La
go del Segrino con 75 partecipanti per la ci-

lìiegiata sociale. -
Gruppo Dopolavoro Velox a Cernobbìo con 

40 partecipanti. 
Dopolavoro S. M. « Patria e Lavorri » al Col

le di Sogno (m. 1200) con 44 partecipanti. 
Dopolavoro S. A. Reina e Zanardlni a Val-

brona con 64 partecipanti. 

U T A I I A ' ( l A r v ì n n ì « I n i P I I I ' " ^ * ' ' ''•' ""** ^ ' " ' indetta d^lla sezione rivana j ^ 

i l C l l U u t S Z l U l l l I l e i l / » i l * l a ' Napol i !^— La' sezione ha cambiato sede dal 
18 giugno scorso: il nuovo recapito è in via 
S. Spirjto di Pal-izzo n. 37. 

L'on. Manarcsi, Presidente del C..A.L, ha 
ratificato la composizione del Consiglio della 
sezione per il 193I1 che resta cosi composto: 
Presidente; Corona dott. Marino; V. Presiden
te : Ruggiero avv. Domenico ; Consiglieri : Mo-

Milano. — Pei giorni 18, 19 e 20 luglio vie
ne indetta una « Escursione sociale al Monvi
so » (m. 3841). Da Torino i partecipanti si por
teranno in autobus a Crissolo, raggiungendo 
entro la serata del 18 il rifugio « Quintino 
Sella » al Lago Grande di Viso (ni.' abjo). 11 
giorno seguente saliranno.al colle Stagnette.e 
quidi. alla vetta del Monviso che sarà raggiun. 
ta verso le n i Dopo, aver nuovamente pernot
tato al rifugio, ì gitanti scenderanno il 20 lu
glio pel Lago Chiaretto ed ij Lago Fiorenza 
al Pian del Re, per la visita alle sorgenti del 
Po. La gita è intéressante, perchè comprende 
una zona quasi completamente negletta ed igno
rata, dagli alpinisti milanesi. L'intervento di 
un forte gruppo di colleghi torinesi consentirà 
ai soci di fraternizzare con la sezione consorel
la sulla vetta che prima vide l'ardimento.-di 
Quintino Sello. L'equipaggiamento richiesto • 6 
di alta montagna ; la. spesa è preventivata", in 
L. 230. Le iscrizioni si chiuderanno la serjJJji^l. 
16 córrente. Direttòri idi gita saranno i'Ji^ror'i 
Barberis Ernesto e Térziino. 'S^-'f ' 

Desio. —. Il 27-29 u: s.. si è effettuata uit'a-" 
Scensionè al Monte Disgrazia, con pernottamen
to alla Capanna Desio (m. 3678). Buoii nume
ro di soci vi ha partecipato; Pel 18 luglio é in
detta una gita alla Grigna tneridionalle, cresta 
Segantini;.- • . ' . ; . " . , • 

Crema. — Una gita, commemorativa al Pa-
subio ha-avuto luogo, il 28 e 29 giugno, colla 
partecipazione di un forte stuolo di soci. L'iti
nerario, è stato il. seguente : Vicenza, Schio e 
quindi salita al ,Pian delle Fugazze (m. 1157) 
con visita alI'Ossario-sacello del; Pasubio. Quin
di nel primo giorno, attraverso , la. Val di Fie
no, ' il .Soglio dell'incudine, Cogolo Alto, Val
le di Prigione. Ciglione della Loria v£nne at
traversata la zona sacra del Pasubio : . Palon, 
Dente Italiano, Mina al Dente,- Dente Au.stria-
co, cimitero dei « Qui non si-paisà », Porte Pa
subio ; pernottament^ al rifugio:, onionimo. 

Il giorno 29 partenza, seguendo j j percurso 
Palon Ciglione della Lora, Passo di Zomo, 
.Menerie, Ciglio di Sogi, Monte Testo, visita 
alla zona 'di M. .Corno Battisti é M. Trappola 
e discesa ad Anghebeni, in ValUirsa. . . . . 

Genova. — Una lodevole iniziativa è slata 
presa da questa sezione, cogli spettacoli cine
matografici all'aperto. Infatti la :sera del 25 
giugno u. s. il cav.. uff. Traversò, socio della 
sezione, si è cortesemente prestato ad offrire la 
macchina di proiezione con la quale vennero 
proiettate, nella bella sede della" .sezione, due 
bellissime pellicole di alta montagna. Numero
si soci con le famiglie assistevano, alla riu
nione. 

Padova. — Sospesa pel cattivo temjx) la gi
ta indetta al M. Pizzotco pel 14 giugno, è'Sfa
ta invece effettuata H 21, colla partecipazione 
di buon numero di soci. 

«Pordenone. — Una gita al rifugio « Mular «, 
situato ai piedi del ghiacciaio Focolon, è stata 
compiuta il 21' giugno u. s. da un folto gruppo 
di soci della sezione. 

Thiene. — In unione al locale Dopolavoro ed 
al Comitato O. N. Balilla, questa sezione ha 
organizzato il 28_ giugno'u. s. una bellissima c-
scursione alpinistica al Monte Cimone di Tonez-
za. La gita ha avuto/carattere di vera e pro
pria ascensione, poiché tendeva a tener in-al
lenamento i partecipanti per le future estive mag
giori ascensioni, ed ha avuto, specialmente per 
quanto riguardava gli escursionisti che non 
hanno effettuata la salita del Caviogio, un, si
gnificato di tributo di amore agli Eroi del Ci
mone, sulla cui- tomba vennero recati fiori. 
.Montebelluna. — Il dott. Guido Moretti ha 

rassegnato le dimis.fioni dà presidente della se
zione ; è_ stato sostituito -dal sig. Dalla Riva 
Pulini Giuseppe. , . ' ;• • ; 

Valdagno. :— Si è dimesso il presidente del
la sezione dott. Arturo Zànuso. La carica è 
stata affid.-Jta ora all'ing. Giuseppe Delle- Ore. 

Trento. — S.O.S.A.T. - Nei giorni 28 e 29 
giugno, questa Società ho effettuato una gita 
nel sottogruppo meridionale di, Brenta e preci
samente nella valle D'Ambiez, ili meraviglioso 
anfiteatro dolomitico chiuso a nord da una se
rie meravigliosa di cime, fra cui sovrastano 
maestose la Cima d'Ambiez e la Cima Tosa. 
E' stata pure effettuata una salita sulja .Cima 
Ghez (m. 27Ì3). ' ' ,: . 

Riva d r Trento. — Sezione S.A.T. - ' l i-r ifu
gio (1 Nino . Pernici )) a Bocca di Trat ' è stato 

race dott. Mar'm< segretario. Gigli . Raffaele, 
oai-icro, (T.̂ .-,illi avV; Erncito. Niccolò dott. Giu
seppe, Borselli avv. Augusto, Cirillo Antonio. 

. : — t ^ ^ — : , — • — • — - ^ • • 

INomina di corrispondente* > 
11 signor Ernesto Papazzoni di Vogogna, è 

stato nominato nostro Corrispondente per la 
Val d'Ossola. La sua attività ^ark pure esple
tata in Val Formazza. -

Fra le gite elencate dalla Delegazione, 
vogliamo mettere in speciale rilievo alcune 
che hanno un netto carattere alpinistico, 
con scalate di ròccia di una certa difficol
tà. Vediamo infatti la SQUADRA ALPINI
STI MILANESI che ha compiuto la salita 
ai Torrioni Magnaghi, nella Grigna meri
dionale, con tre cordate; il GR. KSC. NiR-
CISO, sèmpre nel gruppo della "Grignetta", 
è salito con varie cordate alla Guglia An
gelina ed ai Torrioni Magnaghi; una cor
data del GR. ESC. BUONI AMICI ha ef
fettuato l'ascensione del "Campaniletto'', 
anch'esso sulla classìcn, Grigna; infine, per 
7ion citare che le più importanti, il GR. 
ALP. FIOR DI ROCCIA, per non smentire 
il proprio appellativo, si è portato Icon due 
cordate allo Zuccone d.ei Campelli per la 
non facile Cresta Ongania. Il campo di 
esercitazione, come si vede, è rappresen
tato dalle "Dolomiti" di Lombardia più 
alla mano, ma non per questo meno dif
ficili e che costituiscono 'un campo di eser
citazione ideale^ La FALC infine ha avuto 
la soddisfazione di salire la prima volta 
nell'annata, con una comitiva di tredici 
partecipanti, la vetta del Pizzo Camino 
{m. 'Udì). Ce ne compiacciamo, auguran
doci per aliro, che gli escursipnisti facenti 
capo alla F.I.E. abbiano ad ampliare il 
campo delle loro méte domenicali, portan
dosi alle vettejpia interessanti, pur'senza 
dedicarsi esclusivamente alle diffìcili sa
lite di roccia. 

L 

ALPINISTI! CACCIATORI!! SCARPONI!!! 

Se volete assicurarvile dolcezze di una gradita 
fumatina anche in aperta campagna e sulle . 
piij aspre balze dei^monti, provvedetevi dei 

FIAMMIFERI CONTROVENTO 
IN VENDITA NELLE PRINCIPAL! TABACCHERIE 

II comm. Giuseppe Chierichetti, l'attivo Pre
sidente del Gruppo Sportivo G. Oberdan, ed ap
passionato escursionista, è stato insignito del
la' Commenda'della Corona di Romania. Le v^ 
ve ,,ongratulazioni de « L Scarpone i>. 

I NI F O R I V I A Z i O I S J I 
L ' i sc r i z ione al Club A l p i no 

A. M. C. - Coggioia. — 1) Come si ìpuò 
compilare una domanda, e cihe modalità 
biso'gna seguire, per iscriversi al Club Al
pino Italiano?; 2.) iSe -esiste, dove potrei 
acquistare una guida trattante le montagne 
del Biellese? , - , -

Nelle "norme" per la Rubrica Informa
zioni, abbiamo ricordato che ''le domande 
troppo banali, su cose 0 fatti la cui cono
scenza è pressoché alla portata di' tutti, 
non^avranno risposta",. Ora ci sembra che 
la Sua prima richiesta rientri in questa 
categoria. Infatti l'iscrizione al C.A.I. è mol
to semplice e sbrigativa. EWa non farà al
tro che scrivere alla Sezione '• aUa quale 
intende associarsi, esprimendo il Suo de
siderio, e riceverà \un modulo à stampa, 
che riempirà, ritornandolo al mittente con 
una Sua fotografia recente insieme al vagliìi 
per la tasia di iscrizione che Le verrà in
dicata. Per la seconda domanda, abbiamo 
risposto nel numero scorso. -

FUNIVIA DI MkU:kNk 
3 K m l di Fun iv ia d a T Ó R R E : d e ' B U S I - 12 m i n u t i di p e r c o r s o 

Stazione Climatica - m. 1300 s. ni. - Soggiorno Estivo 

UN'ORA>E MEZZA DA ItflILANO 

\ Servìzio festivo cumulativo 
Ferrovia dello Stato - Autobus - Funivia 

P U B B L I C A Z I O N I R I C E V U T E 
LUIGI SPIRO (Guida diplomata) : La Gui

da Alpina (sotto gl i auispici ideila Sezione 
di Bergamo de l C.A..I.), con preifàzlone 
di Camillo Giiussani. - Bergamo - La Tec
nografica - U. Taveocihl, editrice, L. 12. 

Società Escursionisti Lecchesi, Lecco « Le-
l'realpl lecchesi ed 1 Ioro,rifugl». Si tratta di un 
piccolo opuscolo, illustrato da belle fotografie, 
riproducenti i rifugi di proprietà della S, E. L., 
nonché l'elenco di tutti gli altri della zona. Vi 
è la tariffa ufficiale delle guide e portatóri del 
Gruppo nPrealpi lecchesi». L'opuscolo è stato di
stribuito a tutti i soci della,S. E. L. 

PICCOLA POSTA 
Avv. L. G. - Milano. — Grazie dell'abbor 

namen to e, sopratut to, degli a u g u r i di «lun
ga e •prospero.sa vi ta al bat tagl iero gior
nale degli amant i dei mont i ». 

E. e G. G., G.V., V. R., A. A. - Milano. — 
Ricaniibiamoi «aflutl inviat ici dallo Stelvio. 

G. G. e A. P. - Macugnaga. -^ Grazie dei 
sa lut i , cJie ' . r icambiamo. 

A. B..- Monza. — Abbiainq provveduto, 
fin dal ' 22 .giugno 'scorso al l ' invio de i nu
meri arre t ra t i . . 

F. D. - Milano:— E ' stato etìet t ivamen-
te un ritardo nel la spedizione .dei Siornale, 
per cui La preghiamo-scusarc i . SiaanO' lie
ti, ad Ogni modo .ohe le nos t re spiegazio
n i -Le abbiano giovato.^ ^ ^ 

Dott. A. D. P. - Trieste. — S iamo lieti 
che Ella a.bbia potuto-accordars i ed atten
d iamo l ' invio del li.bro per r ip rodurne qual
che articolo su LO SCARPONE. 

Direttore responsabile : GASPARE PASINI 
, Tipografia 8. A. M. E. 
Milano . Via gettala, 22-
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SOCIETÀ A N O N I M A 

ALFA ROMEO 
M I L A N O 

. Via M. U Traiano, N. 3 3 
• • . • • • * • • • • • • • ' • • • 

A U T O IVI O e I L I 
VEICOLI INDUSTRIAL I CON MOTORE 

"DIESEL, , A NAFTA r-^MATERIALE PER 

IMPRESE, CAVE' i ^MINlÉRE - MATERIALE 

PNEUMATICO - MOTORI A COMBUSTIONE 

INTERNA, INDUSTRIALI E MARINI -LOCO

MOTIVE A MOTORE - SONDAGGI FON

DERIE - FUCINE - FORGIE -- PRESSE 

iviOTORi AVIAZIONE: 
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I ELENO T E R M E N I N l i 
5 Armaìolo 5.0 Reggimento Alpini , = 

1 MILANO (107) I 
= Telef.81-086-CARROBBIO,2-(infondoavia Torino) = 

Milano - Calolzio Calolzio Torre de' Busi 
Torre de' Basi Valcava 

'Prezzo del biglietto cumulativo di anda ta e r i torno da richiedersi alla 
• Nuova 'Centrale di Alilano e presso ]c . .\geiizie Viaggi della Città. 

L I R E 2 B 
PARTENZE da MILANO -NUOVA CENTRALE: ore ò e 7,5. 

Servizio festivo cumulativo 
Beroamo-Cisano Bernam.-Torre de^ Busi 

FF. SS. Corriera Fanivla 
•^Prezzo del biglietto cumulat ivo di anda ta e ritorno da' r ichiedersi a l la 

•Biglietteria della Stazione F F . S S „ di Bergamo. 

L I R E : 19,4.0 
PARTENZA da BERGAMO alle ore 7,30. 

ORARIO'FESTIVO SULLA FUNIVIA 
FIBRIALE: 6, 7,10, 9, 11,45. 15,30, 17,15, 18,30, 19,30, 20,25. 
FESTIVO: Par tenza ogni ora, dalle ore 6 alle ore 20,25. . 

In caso d'affluenza, par tenze cont inuate . Le corse sono in coincidenza 
con i - se rv iz i automobilist ici : , 

Cìsano-Torre de' Busi e Calolzio-Torre de' Busi 
(linea Bergamo-I>ecco) (linea Milano-Lecco) 

PER INFORMAZIONI IRIVOLGERSI: MILANO: Garage U r i a n z a , in viale 
Br ianza N. 8 (Loreto), tei. 287-520. — BERGAMO: Al l ' Impresa ComoUi, 
piazza Baroni; 4, tei. 34-50. — M Ó N Ì Z A ! Alla Ditta G. Bergomi, v ia ' 
zucchi 42, tei. 27-89. — MERATE: alla Tip. Br iantea , via Manzoni , 22, tei . 32. ,-

: ^ 
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MARIO CÀRDINI 

TUTTO PER IL TENNIS 
SOI . . , 

Tariffa riparazione sci 
.Piallatura Bemplice e Tctilatujo..»,- i i -

(al paio) ". . 1. S,-" 
Piallatura con coloritura chimica 

e lucidatura (al paio) . . -. , » 15,— 
Sci da Turismo ridurli a mezza 

' corsa (al paio) 1 12,— . 
Sci de Turismo ridurli a mezza 
-corsa con rimessa a nuovo (al 
paioj^ 18.— 

Alleggerimento - Sagomatura - Co- ' 
loritura - (Curvatura e rimessa a ' 
nuovo . . . . . . .' V . . . . • 30,— 

Applicazione di una punta di Fras- . 
sino . . . » 22,--

Applicazione di una punta di Hi- • 
corj 28,— 

I d . i d . punta Frassino e rimessa, a 
nuovo del paio f » 32,— 

I d . i d . punta Hicorj e rimessa a . 
nuovo del paio » 40,— 

Id. id. di una Coda (Frassino o 
Hicorj) . . . » 15,— 

(Tutte le nostre riparazioni sono invi
sibili e .garantite) 

Tariffa riparazioni 
calzature montagna e sci 

Bifare il fondo completo (interno) L. 42— 
Eisuolatura intera » 30,— 
Bidurre calzatura da montagna 

per uso Sci » 14,— 
Cliiodatura alta montagnìv (pc- •• 

sante . . ̂  . . . » 17,— 
Chiodatura mezzana . . . ' . . , » 13,— 
Chiodatura leggera i>er giovinetti 

e signora- » 9,— 

MONTAGNA E 
Piccozze (2^rmatt originale) . . • s 

da L. 25,— a L. 120,— = 
—Ferri a rampone Eckenstein . » 65r- E 

Id. Id. a 8 punto .- . . . . . . . » 30,— i S 
Id. Id. a 6 punte . . . ; . . . » 24,— ~ 
Sacchi da montagna delle miglio- S 

ri qualità, estere « nazionali E 
da L. 18.— a » 120,—, = 

Martelli da roccia . . . . . . > 10,— 5 
Corda manilla, al metro . . ' . » 2,20 E 
Chiodi da roccia, cadauno . . » 2,— E 
Moschettoni . . . . . . . . . . . . 5,— E 
Lanterne . . . . dia L. 9,5a a . T^iO , S 
Dolomiti con chiusura a scatto » 24,— S 
Calzoni per roccia da L. 50,—a » 90,— E 
Giubbetti per roccia tipo camo- = 

scio finissimi . . , . . . . . » 85 — 
Giacche a vento . . da L. 60,— a » 180Ì— E 
Peduli montagna , da L. 20,—a » 45.— E 
Scarpe montagna ottime . . . . ' = 

da II. 85,— a > 160,— E 
Thermos a prezzi oonvenientiBsimì. ' E 

Nel consigliare l'economia coU'nsaro = 
una sola Calzatura per Skl e Montagna = 
(chiodatura leggera e piastrine), la Dit- = 
t a si pregia comunicare che il euo at- E 
tacco i)er Siti Lyskamm con piastrina e = 
eanasce regolatili brevettate (dato il fé- — 
lice risultato ottennio nell'esperimento E 
eseguito d'ordine del Superiore Dicastero = 
delle Truppe • Alpine durante la passa- S 
ta stagione) è pure in esperimento su- E 
gli Ski a snodo, tipo Silvestri, della = 

» Ditta Isotta Praisohini. Zi 

NOLEGGIANSI SCI E 

SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

3 VIA GAUDENZIO ^ ^ 

~ FERRARI "«MILANO 
( P O R T A . G E N O V A ) ^ B i ^ ^ 

F - I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N , 3 1 - 9 6 3 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Formato 
delle negative 

Svil. dalle 
lastre e 
Fllmjak 

negative 

Rotoli 
STAMPA 

cadauna cadauna cadauno 

' 4 x 6 7 , . L.0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 » 0,10 . 0,60 » 0,30 

9x9-7x11-7x12 . 0,10 . 0,60 > 0,35 

8 X 10 . 0 , 1 5 » 0,90 » 0,35 

9 X 12 . 0,15 » 0,9C . 0,40 

8x14 - 10x12 » 0,15 » 0,90 » 0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 » 0,20 — » 0,50 

13 X 18^ . 0,20 — . 0,75 

18 X 24 » 0,30 
— • 

. 1,20 

Cartoline » 0,5ol 

Senza montatura non ritoccati Cadauno 

Sino al formato (9x14) cartolina L. 1,— 

» 10x15 » 1,45 

13x18 » 1,99 

18x24 » 2,90 

» > 24x30 . 3,90 

» . 30x40 » 4,90 

» » 40x50 » 9 , -

. > 50x60 . 10,-

Gli ingrandimenti 
? 

Virati, Seppia, Bleu, Verde Ross a, ecc. 
aumentano del 25 "j^ 

Per l a s t a m p a 
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A C C U R A T A 
P e r II m a t e r i a l e 

O T T I M O 
Per g ì ' I n g r a n d i m e n t i 

PERFETTI 
Per 1 p r e z z i 

ECONOMICI 
si è tentato imitare CARDINI ma è vano tentare di raggiungerlo. 
CARDINI fa l'impossibile ;?er la riuscita dei vostri negativi, 

; per la riuscita delle vostre stampe. 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 
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